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La, seduta, è a,])erta, alle ore  10.

L IB L B IM N I, segrrdario. D à  lettura  del pro- 
(utsso vau'bale della seduta precedente, clic è 
ap 1)1*0 vate.

Congedi

1 Mi 1181 D E N T E . H aim o eliiesto  congedo i 
se lla to li: A lberiid per giorni 8 ; B on giovan n i

per giorni I 5 B onzan i per giorni 85 D e  Capi­
tan i per giorni 8 ; F edele  per giorn i 1; Ferrari 
per giorni 8 ; G razioli per giorni 8 ; M ontanari 
per giorni 8 ; P ais per giorni 8 ; Spirito per 
g iorn i 3; Supino per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni, i  congedi sono  
accordati.

Ringraziamenti.

P R E S ID E N T E . D a lla  fam ig lia  del defunto  
senatore P erico li ho r icevuto  la  seguente le t ­
tera di ringraziam ento per le onoranze rese  
a irn iu stre  estinto:

Roma, 11 dicembre 1931-X,

E ccellenza ,

(( Com m ossa la  ringrazio anche a nom e  
delle m ie figliole del pensiero che E lla  ha  
avu to  di inviarm i il resoconto del Senato. 
G ratissim a po i a L ei per le  belle  parole con le  
quali ha vo lu to  onorare la  m em oria del nostro  
adorato scom parso.

« Mi creda con deAmta am icizia.

« A if .m a  M a r ia  P e r ic o l i  Ca v a s o l a  ».

Nomina di Commissari.

P R E S ID E N T E . P artecipo  al Senato  che, 
in  conform ità del m andato conferitom i d a l­
l ’A ssem blea nella seduta  del 17 dicem bre 1929, 
A. A^III, ho ch iam ato i senatori S aD ago  
R aggi e Corrado R icci a far parte della  Com ­
m issione d e ll’A lta  Corte di g iu stiz ia , di cui 
a ll’articolo 27 del regolam ento giudiziario del 
Senato, in  sostitu zion e dei defu n ti senatori 
Salandra e Corradini.

Annuncio di presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Libertin i di dar lettura  delle relazion i com u ­
n icate  alla P residenza dalla C om m issione per 
l ’esam e dei d ecreti-legge .

L IB E R T IN I, segretario:
( in v e r s io n e  in  legge del R egio  d ecreto -  

legge 15 o ttobre 1931, n. 1403, concernente il 
conferim ento della c ittad in an za  ita lian a  a
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P aolo D e  H om en  Christo e la  sua am m issione  
alla B eg ia  A ccadem ia aeronautica  (1068). -  
[Rei. S a la ta ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 940, recan te agg iunte  
e varian ti a ll’articolo 71 (iella legge sullo sta to  
degli ufficiali (1049). -  {Rei. M a zzu cco ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1272, concernente  
il finanziam ento dei lavori di costruzione del 
nuovo ospedale c iv ile  di P alerm o (1047). -  
{R,el. M arcJ iia fava ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 m aggio  1931, n. 692, recan te p ro v v ed i­
m en ti per a llev iare la  crisi d e lle  m iniere di 
piom bo, zinco, an tim onio  e lign ite  della  Sar­
degna (1069). -  {Rei. A l f r e d o  D a llo lio ) .

Svolgim ento di interrogazioni.

PE ESID E lsT TE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolg im en to  d e ll’in terrogazione del senatore  
N u volon i ai m in istri d e ll’agricoltura, delle  
finanze e della  giustizia,'"sull’am m ontare delle  
accertate frod i doganali com m esse m ed ian te  
abuso della  tem poranea im portazione degli 
olii, e per sapere quali p rovved im en ti sono  
sta ti 0 saranno so llec itam en te  presi per ev itare  
il r ipetersi di frodi analoghe con danno del 
pubblico erario, d e ll’on esto  com m ercio, degli 
oliv icoltori e d e ll’econom ia nazionale.

H a dacoltà^ di f parlar e l ’onorevole m inistro  
delle finanze per rispondere a q u esta  in ter­
rogazione.

M OSCONI, m in is t r o  delle f in a n ze .  L ’onore­
vole  senatore si riferisce alle frodi com m esse  
da alcune d itte  raffinatrici di oli di o liva  di 
Im peria, le quali sono sta te  recen tem en te  d i­
chiarate in  con travvenzione, perchè m ed iante  
fraudolenta a lterazione del grado di acid ità  
degli oli d i o liva  tem poraneam en te im p orta ti 
(elem ento sul quale, a m en te  della  legge 2 
aprile 1925, n. 359, che ha concessa la tem p o ­
ranea im portazione su d d etta , si basa lo scarico  
delle re la tive  b o lle tte  doganali) o tten evan o  un  
calo di lavorazione superiore a quello dovuto  
e con ciò riu scivano ad avere a d isposizione  
per la  v en d ita  nel m ercato interno, senza p a ­
gam ento dei d ir itti di confine, in gen ti q u an tità  
di oli di o liva .

La questione di cui si in teressa, e giiistaim m te, 
l ’onorevole in terrogante ha form ato, (a)in(‘ è 
noto , argom ento anche delle int(0‘rogazioni 
presen tate  alla Camera dei D ep u ta ti dagli ono­
revoli P avon celli e Salvo, in terrogazioni clic 
vennero svo lte  nella  seduta  del 24 novem bre u.s.

Come si è d ichiarato in  quella  sede, posso 
conferm are che la q u an tità  to ta le  di olii 
contrab bandata  con il lam en tato  sistem a si 
aggira sulle 200  tonneHate; m a tengo aitresl 
ad aggiungere che, appena scoperte le frodi, 
l ’am m in istrazione ha proceduto con - la m as­
sim a energia in  confronto di quanti è risu ltato  
v i avessero preso parte. La m aggior x>arte dei 
con travventori in fa tti è s ta ta  denun ciata  a l­
l ’au torità  giudiziaria, essendosi nella specie  
ravv isa ti g li estrem i del contrabbando (pia- 
lificato ai sensi d e ll’articolo  99 della legge  
doganale. È  noto che, a segu ito  di ta le d en u n ­
cia, vennero esegu iti parecchi arresti, anche di 
note personalità  in teressa te  nel com nuucio  
oleario ligure, arresti che non sono s ta ti m an­
ten u ti in (][uanto, essendo s ta te  forn ite idonee  
cauzioni, il g iud ice istru ttore  del tribun ale  di 
Im peria  ha r itenuto  di poter concedere la  
libertà  provvisoria . I l proced im ento  p en ale  
è t u t t ’ora in  corso, e m i con sta  che esso sarà  
rap idam ente con d otto  a term ine.

N e i casi in  cui non vennero  riscon trati gli 
estrem i del contrabbando qualificato , è in te r ­
ven u ta  da parte della  com p eten te  in ten d en za  
di finanza la decisione a m m in istra tiva  con 
l ’applicazione di m u lta  per com p lessive lire 
600 m ila, oltre il ricupero dei d iritti di confine.

Ma, oltre a ta li p rovved im en ti, il M inistevo  
ha riten u to  di dover in terven ire d isponendo  
che a tu tte  le d itte  ed alle persone com unque  
co in vo lte  nelle frodi ven isse  sen z ’altro in ter ­
d etta  la faco ltà  di com piere u lteriori operazioni 
di tem poranea im portazione di olii. E  ciò 
senza pregiudizio dei p rovved im en ti allo stu d io  
in te s i ad elim inare la p ossib ilità  che, in  a v v e ­
nire, possano ancora verificarsi frodi in  m ateria  
di tem poranea im portazione di olii, e so p ra t­
tu tto  ad ev itare  che g ii o lii esteri rim angano  
in  paese senza pagam ento  del dazio, con  
nocum ento per la  nostra  o liv ico ltu ra . C jm s  
in fa tt i è s ta to  già d ich iarato alla  Cam era, 
non ritengo am m issib ile  che la r iesportazio iie  
degli o lii d i o liva  raffinati possa  avven ire  per 
equ iva lenza , o per q u an tità  che dir si voglia ,
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i n \ ( ‘(‘(‘ ( I h * per id(ui1i1<i. K (vvideiìtc ( I k * col 
,sis1(*nia dell'ecjiiivalenza: ,iiii olii eKteri pi’eiide- 
r(dd)(*ro rud iiH'reaito di (-onisiiino ita.liaaio il 
posto  d(\iiii olii nazionali senza pa^arimento dei 
do v u t i  dirii ti di eorifmo; (‘Osa q u e s ta  clie, a,- 
])art(* 0^11 i eoi)sid(‘razioii(*. sulle ^Tavi r ipereus-  
sioiii eh(‘ la p ra t ica  av re b b e  nei r ig u a rd i  della 
nosti'a^ o liv ico ltu ra , sa:r(d)b(‘ in eontiaisto  con le 
disposizioni vigenti in nniteria:, ebe preseri\ 'ono  
la ilesportazioiK* p(‘r i(lentità .

Il Sena to  |)ud in ogni m odo esser certo  che 
1(‘ rnismr* da a:dottare non d o v ran n o  in nessun  
caso costituire' ostac'olo a i ru l te r io re  c o rre t to  
uso eb'lla ti'iniioranea: im p o r taz io n e  degli olii 
di oli\a., hi (piabi, spec ia lm en te  nella  L iguria , 
dà \ ita ad uno dei nos tr i  più im p o r ta n t i  ra m i  
di traili co con lù 'stero.

N U V O L O N I. D om ando  di pa rla re .
PU L S I DENTE.  N e h a  faco ltà .
N m ’O L O N i . H ingrazio Ponorevole  m in is tro  

d(>ll(‘ finanze per le in fo rm azion i d a te  e laei 
p ro \'va'dinH'nti presi nei confron ti  dei col- 
p ino li ,  (' delle frodi (‘,()iiimesse in dan n o  del- 
P L ia r io  m e d ia n te  l ’abuso  della  im p o r ta z io n e  
temporani'a, degli olii esteri. R i ten g o  clie i 
pr(>\n’(*ilim(vnti a:dotta.ti dal G overno  ab b ia n o  
in p a it i '  t i 'anqu ill izza to  le popo laz ion i che 
A'ixono ( 'ssimzialnn'nte sulla  o liv ico ltum .

Ri'raltro , essi'udosi f a t t i  nom i di d i t t e  e 
di pi'rsoiu' com e eolpi'voli o so sp e t te  colpevoli 
di'llc lanient;ati' in frazioni o frodi doganali , 
sareblK*- s ta to  0])pOTl:iino e doveroso -  o ltreché  
indicaT(' il ( |u a n t i ta t lv o  o r a m m o n ta r e  delle 
fi'odi indic'are anclu', i nomi dei e o n tra b b a n -  
di('TÌ. Non è infa ti i g iusto  elle eom m ere ian t i  
('d in d u str ia l i  onesti ,  che ha.nno ])]'alieato la 
ti 'mporaiH 'a inq io r taz ione , rego la rm en te ,  senza 
pir 'giudizio de ll’Erarid , de ll’olivi(‘oltura: e degli 
oli nos ti l ,  ab b ia n o  ad essere sospK'ttati o confusi 
con coloro i qua li  h a n n o  com m esso  le in f r a ­
zioni doganali .

D ’altra, p a r t e  n o n  è n e p p u re  g iusto  che si 
fa,t‘ci:i u n  t r a t t a m e n t o  p r iv i leg ia to  ai grossi 
( •on trabbaiid ie ri  e f ro d a to r i  in  con fron to  dei 
pie(‘oli eo m m e re ian t i  che, se vengono  d ic h ia ra t i  
in c o n tra v v en z io n e  p e r  non av e r  t e n u t i  esposti  
nelle  \m trine i p rezzi delle m erc i  messe in  
xa'Jidita, ovvero  vengono  d ich ia ra t i  in  con trav -  
v i 'nzione  per  av e r  v e n d u to  anche  piccoli q u a n ­
t i t a t i v i  di m erci a d u l te ra te ,  sono c o n d a n n a t i  
o ltrecliè  a  p en e  pecun ia r ie  o res t r i t t i im  della

libertà, anche a far pubblicare sui giornali a 
proprie apese la. sentenza di condanna.

Una, parola di plauso m eritano gli im p ie­
gati dell’A m m inistrazione delle finanze e quelli 
dell’A m m inistrazione della g iu stiz ia  che con  
agire energico scopersero le frod i e colpirono  
i colpevoli delle stesse.

E prendo vo len tieri a tto  che a coloro che 
furono riten u ti co lpevoli di contrabbando  
qualificato furono app licate  non  so lam ente  
adeguate m ulte, m a fu anche to lto  il perm esso  
dell’im portazione tem poranea, e m i auguro  
che la dura lezione possa servire ad im pedire  
che con agire fraudolento si porti danno sia  
a ll’Erario pubblico, sia a ll’oliv ico ltura  n azio­
nale.

Q uanto a ll’istitu to  della im portazione te m ­
poranea degli o lii greggi d ’o liva  per loro r e t­
tificazione -  [ingiustam ente od im propriam ente  
chiam ata raffinazione - ,  io sono di avv iso  che 
quando essa venne consentita  con concessione  
di benefici doganali, il G overno avesse bensì 
l ’in tenzione di lasciar sorgere in  I ta lia  una  
nuova industria per la  lavorazione e la rie­
sportazione di olii esteri, che avrebbe dato  
v ita  ad altre p iccole industrie sussidiarie, 
capaci di dare lavoro ad un  discreto num ero di 
operai, con vantaggio  dell’econom ia nazionale, 
m a non credo asso lu tam en te che si potesse  
neanche lontanam ente pensare a lasciar im por­
tare in  Ita lia  olii esteri che, senza essere s o tto ­
posti a dazio, facessero concorrenza a quelli di 
produzione nazionale. E  non è a fia tto  vero  
nè esatto  quanto afferm ano g li industria li e 
cioè che l ’im portazione tem poranea di olii 
esteri non incida sul prezzo degli olii nostri. 
Non v i inciderebbe un icam ente quando, com e  
ha detto  testé  l ’onorevole m inistro, si riespor­
tassero da ll’Ita lia  gli stessi olii ohe sono sta ti  
im portati e rettificati.

La riesportazione o scarico doganale degli 
olii |)er equivalenza o p e i  quan tità  che dir si 
voglia, e non per id en tità  o qualità , porta  in e ­
lu ttab ilm ente a questo risultato: che m entre si 
esporta un q u an tita tivo  di olio nostrale uguale  
a quello estero im portato  e si rim borsa il dazio  
doganale rela tivo , si lascia entrare in  I ta lia  un 
eguale qu an tita tivo  di olio estero senza che lo 
stesso effettivam ente abbia pagato a ll’Erario  
il tributo doganale.

Q uesta è una verità laj^alissiana.
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D a qui danno a ll’Erario e concorrenza ille ­
cita  ai nostri olii con quelli esteri scadenti o 
rettifi-cati; il che non deve essere, e sono lieto  
che il governo abbia d etto  chiaram ente che 
l ’olio im portato  coi benefìci della tem poranea  
deve essere riesportato per q u a lità , e n on  per 
q u a n tità .

Già nella  torn ata  del 20 m aggio  1930 ebbi 
a rilevare in  questa  A ssem blea che m ercè le  
b o lle tte  della im portazione tem poranea si r iu ­
sciva  a frodare l ’Erario e p iando al G overno  
che ha dato d isposizion i perchè l ’istitu to  della  
tem poranea im portazione, se non si vu o le  o non  
si crede opportuno abolirlo, sia alm eno circon­
dato delle m assim e cautele e della p iù  rigorosa  
sorveglianza.

B isogna  asso lu tam en te  dare norm e ed istru ­
zioni rigorose affinchè non abbiano a ripetersi 
i danni che co ll’abuso della tem poranea im por­
tazion e si sono occasionati, che abbiam o lam.en- 
ta to  e che hanno avu to  ta n ta  eco in  I ta lia .

B isogna non  dim enticare che gli olii ita lian i 
d ’oliva  genuin i avevano  conqu ista to  i m ercati 
stranieri, e specia lm ente quello am ericano, 
perchè erano olii rea lm ente pregiatissim i.

Io  sono d ’avv iso  che, con le m iscele degli o lii 
rettifica ti esteri con g li o lii genu in i nostran i, 
si è avuto  il r isu lta to , oltre che di depraAmre 
i gusti dei consum atori, di svalorizzare il pro­
dotto nazionale e d i fare con olii stranieri 
concorrenza sp ieta ta  agli o lii nostri. Ohe cosa  
sono in fa tti questi o lii esteri im p orta ti e r e tt i­
ficati coi va n ta g g i della temporanéa'?

A on  sono olii raffinati o di prim a qualità , 
ma bensì olii rettificati, p roven ien ti dalla la v o ­
razione di o lii grezzi, acidi, pessim i, tan to  che 
colla lavorazione d iventan o inodori, insapori, 
ed incolori, e sono priv i di v itam in e  e di grassi.

Sono questi o lii che, m esco la ti coi nostri 
squisiti olii genuin i, hanno dej)ravati i  gu sti 
dei consum atori ed hanno gravem ente dann eg­
giato il p rodotto  nazionale ed il com m ercio a l­
l’estero.

Occorre difendere la buona fam a degli olii 
squisiti ita lian i e b isogn a  difenderli energica­
m ente da lla  concorrenza estera. E  m entre  
piando a l G overno per aver em anate p ro v v i­
denze d ’ordine fiscale d irette  ad ev itare che 
olii di sesam o e di arachide esteri vengano in  
Ita lia  a fare concorrenza ai nostri olii, m i 
auguro che si pongano anche dei dazi doganali

sulle o live  che s ’im portano e che pure arrecano 
danno non lieve  alla nostra produzione e al 
nostro com m ercio oleario.

È bene e doveroso che il G overno A azionale, 
v ig ile  custode d e ll’o liv ico ltura  -  tan to  che con  
sussid i e con prem i favorisce la ricostituzione  
degli o liveti d istru tti in  gran parte duraute  
la guerra -  e consapevole che la produzione  
nostrana non è sufficiente a far fronte al con­
sum o ita lian o , si preoccupi della nostra grav is­
sim a crisi o liv ico la  ed olearia. A on  si d im entich i 
e si ten ga presente che, sebbene l ’albero di 
olivo sia di reddito incerto e fa llace, tu tta v ia  
i prezzi degli olii sono così depressi e poco r i­
m unerativ i che m olti o liv icu ltori non trovano  
tornaconto  a far raccogliere le  o live, perchè la 
spesa di raccolto  è superiore al prezzo di ven d ita .

B isogna studiare le  cause di questo  fenom eno  
anorm ale e provvedere a farlo cessare.

Io  penso o dub ito  che i  prezzi d ell’olio siano  
ten u ti bassi stu d ia tam en te .

Veda quindi il G overno se anche per g li olii 
d ’olivo si può fare quello che si è a ttu a to  per il 
m ercato del grano e cioè creare il prezzo base per 
regolarne i prezzi; e veda  sop ra ttu tto  in  questo  
m om ento , in  cui i prezzi d e ll’olio d ’olivo sono  
discesi e d iscendono a prezzi ta li da non trovar  
con ven ien te  far raccogliere le  o live (m entre in  
altre parti d ’Ita lia  si paga 700 od 800 lire al 
quinta le l ’olio d ’olivo, in. L iguria costa  poco  
più di lire quattrocento) se non  sia il caso, 
affinchè di questo abbassam ento  di prezzi non  
si avvan tagg in o  gli speculatori, d i dare faco ltà  
a ll’I s titu to  di Credito Agrario d i fare delle a n ti­
cipazioni a m ite  in teresse  agli u liv icu ltori m e ­
d iante il deposito  degli o lii in m agazzin i fidu ­
ciari. In  ta l m odo si favorirebbero i num erosi 
oliv icu ltori contro i pochi even tu a li speculatori. 
P ensiam o alle popolazioni num erose che v ivon o  
esclu sA n m en te  su lla  o liv icu ltura . I l loro lavoro  
rude e p esan te  non è sem pre adegu atam en te  
ricom pensato dai raccolti: esse m eritano le piii 
v ig ili cure.

Sarebbe un  in u tile  spreco d i danaro, se da 
una parte curassim o la r icostitu zion e dei nostiri 
u liv e ti e d a ll’altra »non proteggessim o i fru tti 
di ta li culture.

Gli o liv icu ltori sono parte  cosp icua del popolo  
ita lian o e col loro diuturno e d isagevole  lavoro  
concorrono a creare la ricchezza nazionale. H o  
fiducia pertan to  che il G overno non  solo colpirà
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ì (lefraBda^tori, ma< iiieora,,ii'<i'(‘i-à e difenderà con 
ogni me.z7.o la prodiizioin^ olearia nazionale e 
darir tu tto  l’aiuto possibile alla benem erita classe 
degli olivicnltori che Auve una v ita  grama, di 
privazioni, di faticlu‘ non ricompensate, e piena 
di stenti.

PPuRSIDEiS'TE. i j ’interrogazione è esaurita. 
Hegne a ll’ordine del giorno l ’interrogazione del 
s(mala)r(‘, Loria. a,I Clrpo del G overno, Prim o  
M inistro, M inistro delPinterno, per sapere se 
non ritenga opportuno vietare gli spettacoli 
di (‘(|uilibrism o, dn' non adem piono alcuna  
funzione educativa,, m entre sono troppo fre- 
(pumte occaisione a sciagure, anche m ortali.

i l a  facoltà di pa.rlare l’onorevole sottosegre­
tario a ll’interno per rispondere a questa in- 
tiCa-rogazioiKL

A 1*1*1 NATI, s(dU)se(/r('tarù) per IHnterno. ISiel 
prc,s(uitar(‘ la sua intiUTogazione, il senatore 
ijoìia. rnuoNc, (nidentim iente da un sentimento 
di umanilà c1h‘ non si può non apprezzare e 
(■ondi\id(‘re. fiosso and ie  cotnenire nel rico- 
nosc(M‘i'̂  ch(‘, s(‘ nessuno si dialicasse a certi 
(ssiuaazi, la. socid.à non ne risentirebl)C alcun 
da.nno. Gli s])dla('oli di ('(piilibrismo, sui quali 
il s<*nalor(‘ Loria, ha richiam alo ra ttenzione del 
Gov(‘riio, appartengono indubbiam ente a (pielle 
iiunHU'ose a ttiv ità  economicamente e teciiica- 
men1(* im[)i'odutti\’(' che ella,, onorevole sena- 
t.oreq ana.lizza con tan to  aennu^ nel decimo ca­
pitolo di Econom ia^  di cui sono stato  un dili- 
gemte lettore.

A on vedo, tu tta v ia , le ragioni che potrebbero  
legittim are un in tervento  in  senso proib itivo  
dei G overno. Ijc sciagure del genere di quella  
i‘(aieìit(mi(ml(‘, a>nnunzia,ta dai giornali, che ha 
suggerito a.l senatore ÌA)ria la sua in terroga­
zione, non sono cosi fix'qmulti da costitu ire  
un Anu‘o proprio periimlo. P ortunatam ente  
anzi g li incidenti, per lo m eno (pielli gravi, 
sono rarissim i, nò m i consta  che in  altri S ta ti 
sim ili spettacoli siano v ieta ti. S ta  di fa tto  che 
la quasi to ta lità  dei cultori di (piesta g in n a­
stica  di eccezione appartiene a nazioni stra ­
niere.

D ’altra parte, ci troviam o ali fronte a persone  
che da, sim ili sp ettaco li traggono i m ezzi di 
sussisten za  e che difficilm ente potrebbero deri­
varli da altre form e di lavoro, e ad un xDiibblico 
che v i accorre avido  di em ozioni.

D el resto, il senatore Loria che, com e ho già

ricordato, ha inda.gato in  m odo così a ttraen te, -  
non so se a ltrettan to  persuashm  -  le diverse  
form e del lavoro um ano nella  loro p rod u tti­
v ità  e nella loro funzione sociale, m i insegna  
che non tu tte  le professioni, non tu tt i  i m estieri 
sono produttiv i o non tu tt i  sono purtroiipo  
educativi; m a possono, tu tta v ia , assolvere una  
funzione di qualche u tilità , anda.ndo incontro  
ai gusti di so lito  così svaria ti o capricciosi 
del pubblico .

hiè si può qui parlare di a ttiv ità  che corrom pa  
la m orale o il costum e; resta dunque il fa tto  
della pericolosità . Ala quale a ttiv ità  um ana, 
utile  o no, è esen te da rischi e da pericoli f

Così stando le cose, ritengo che possa essere 
sufficiente la  norm a già in  v igore d etta ta  d a l­
l ’articolo 123 del R egolam ento per l ’esecuzione  
della legge di pubblica  sicurezza; esso dispone  
che « negli sp ettaco li equestri e g innastic i non  
sono perm essi esercizi pericolosi, se non siano  
circondati dalle d ovu te  garanzie per il pubblico  
e per gli a ttori », e prescrive che, qualora  
u si tratti di esercizi g innastic i a grandi a ltezze  
si deve collocare una rete ad atta  ad ev itare  
sin istri ».

Assicuro l ’illustre senatore Loria che ho 
richiam ato l ’a tten z ion e  delle autorità  , com p e­
ten ti ])erchè questa  norm a sia osservata  con  
particolare cura.

P R E S ID E N T E . H a faco ltà  di parlare il se ­
natore Loria per dichiarare se è sod d isfa tto .

L O R IA . R ingrazio l ’onorevole so tto segre­
tario di S ta to  per la  straordinaria cortesia , con  
cui vo lle  rispondere alla m ia interrogazione, 
suggeritam i o, per dir m eglio, im postam i dal- 
Pavverarsi in  tem p i recenti di fa tt i  enorm e­
m ente deplorevoli.

A  m e era iDarso di notare che, durante la  
guerra e n eirim m ed iato  dopo-guerra, era caduto  
quasi in  disuso questo  genere di sp ettaco li 
equilibristici, forse perchè allora gli eroi del 
trapezio potevano  v ivere  perico losam ente in  
trincea con vantaggio  della P atria . Ala negli 
ultim i tem pi questi sp ettaco li sono ritornati 
in  onore, trascinando sul proprio percorso una  
serie di graAÙssime conseguenze. N o n  si tra tta  
so ltan to  d e ll’u ltim o episodio doloroso riferito  
dai giornali; m a circa un  m ese fa  a T orino  
due fanciu lle  sono cadute durante uno di 
questi esercizi e sono r im aste  m iseram ente  
sfracellate; qui a R om a poche settim an e fa
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un acrobata, cadendo da 25 m etri di a ltezza , 
è m orto sul colpo; e l ’altro giorno si è avverato  
il fa tto , narrato dai giornali, di un acrobata, 
il quale, cadendo da 10 m etri d ’a ltezza , è sta to  
gravissim am ente ferito .

Ora io m i dom ando se è proprio il caso di 
lasciare che procedano q u esti sp ettaco li, che 
non adem piono ad alcuna funzion e ed u cativa  
e non producono alcun u tile  r isu lta to . Io  
capirei ancora che si potessero  giustificare i 
giuochi del Circo Bornano, di cui si p o tev a  dire 
alm eno che fam igliarizzavano i g iovan i colla  
in trep id ità  nelle  lo tte  gagliarde. Ma qui in v ece  
non si hanno lo tte , si hanno so ltan to  tragici 
epiloghi di p iroette  b estia li. In  q u esta  stessa  
aula ho sen tito  uom in i illu str i dom andare che  
si v ie ta sse  la  v iv isez ion e , la  quale, dopo tu tto , 
strazia i cani o le  cavie , m a per un  a ltissim o  
scopo scientifico . A  m aggior ragione m i pare  
che si possa  chiedere che si v ie tin o  q u este  
capriole m acabre, che straziano g li uom in i 
senza alcun risu lta to , anzi col r isu lta to  di 
obliterare quei sen tim en ti di dolcezza  e di 
pietà , che form ano il fiore d e ll’anim a um ana.

Perciò m i sono perm esso di dom andare una  
legge. E  che sia necessaria  una legge è d im o­
strato da q u esta  serie di catastrofi, le quali 
provano che le  reti, e sa lta te  d a ll’onorevole  
sottosegretario  di S ta to , hanno spesso delle  
m aglie, per cui passano m olto  facilm en te  i 
corpi di q u esti d isgraziati acrobati. D e lle  legg i 
che riguardano questo  argom ento ce ne sono  
parecchie, il che p rova che g li u om in i di S ta to  
hanno avu to  cura e si sono p reoccu p ati di q u e­
sti ep isod i così dolorosi. V i è un a  legge del 
1873, che v ie ta  l ’im piego  dei fan ciu lli nei 
m estieri girovaghi; c ’è u n ’altra  legge, che  
im pedisce l ’im piego  dei fan ciu lli a l di so tto  
di una certa  e tà  nei circhi equestri; ora questo  
dim ostra che il leg isla tore ita lian o  con  un  vero  
senso di u m an ità  e di p ietà , ha a tte s ta to  una  
sincera ed aperta  a n tip a tia  verso q u esti sp e t­
tacoli. E b b en e io trovo  che non  v i sarebbe poi 
nulla di strano se una legge p iù  severa riuscisse  
senz’altro ad im pedire questo  genere di eser­
cizi.

B o n  dirò di più , poiché sono sicuro che q u e­
sti m iei sen tim en ti sono con d iv isi da tu tt i  i 
colleghi. Io  prendo a tto  delle osservazion i d e l­
l ’onorevole so ttosegretario  di S ta to  e m i au ­
guro che un  governo veram en te  c iv ile , che non  
è agnostico  di fron te  ai gravi prob lem i della

nazione, m a al contrario è conscio della sua  
a lta  m ission e di rigenerazione sociale, vorrà  
in terven ire a porre un term ine a spettacoli che 
danno luogo a così deplorevoli eccidi.

P E E S ID E V T E . L ’interrogazione è esaurita.

Discussione delle Proposte di modificazioni al Rego­
lamento giudiziario del Senato (N. CXLIV Doc.).

P B E S ID E V T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione delle proposte di m odificazioni al 
R egolam en to  giudiziario del Senato.

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L I B E B T I B I , segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  C X L I V  doc.

P R E S ID E N T E . D ichiaro aperta  la  d iscu s­
sione generale. N essuno  chiedendo di parlare  
la  dichiaro chiusa.

P asserem o ora alla  d iscussione degli arti­
coli che rileggo. A v v erto  il Senato che la d i­
scussione avverrà  sul testo  m odificato  dalla  
C om m issione, e che saranno m essi ai v o ti  
so ltan to  gli artico li m odificati.

TITO LO  I.

D e g l i  o r g a n i  g i u d i z i a r i  d e l  S e n a t o .

A rt. 1. Oli organi g iudiziari del Senato  per 
l ’adem pim ento  delle funzion i in d ica te  negli 
artico li 36 e 37 dello S ta tu to  del R egno sono: 

IO la C om m issione d ’istruzione;
20 la  C om m issione di accusa;
30 la  C om m issione per il giudizio;
40 l ’A lta  Corte di G iustizia .

L a costitu zion e  dei d e tti organi e le  loro  
attr ib u zion i sono d iscip lin ate  dal presen te re­
golam ento .

(A pprovato).

TITO LO  II .

D e i  p r o c e d i m e n t i  p e n a l i  
IN  d i p e n d e n z a  d e l l ’a r t . 3 7  D ELLO  STA TU TO .

CAPO I.

D egli atti iniziali.

A rt. 3. L ’autorità  g iudiziaria, cui pervenga  
n otiz ia  di un  reato  a ttr ib u ito  ad u n  senatore,
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(ìarjt(‘ jiimiediata {•oniiiiiicazioiu* e tra- 
siiK'ttere 1̂1 a tti ridativi al Presidente del 
H(Miato, eojitemi)ora.iieamente danie avviso 
al Ministro per la giustizia.

L a iu to r i tà  giudiziaria  deve f r a t ta n to  a c ce r ­
ia rc‘ i fall i rac(‘ogiier(i 1(* i)]'ove che p o treb b e ro  
spa,rir(‘.

thiori del caso di ilagi'aiite rea.to non si può 
p(u*ò pro(‘(*d(‘i‘(* a p(u*(|uisizioni al domicilio 
ilei S(Uial(>r(‘.

( A {.»provalo).

('A P O I I ,

I)kli>',i sti ; i:t t o i ;ia M';i im:<m'k d i m e n 'i'i ì'kj-; dioiati 'i.

All. 8. N(‘i casi clic non richiedano istruzione 
pi'(‘.paratoria, su istatizai m otivata del Alini- 
stero {»ubblico, la Commissione può ordinare 
s(m//altro la (itazione deirim putato  pel giu­
dizio.

( A pj »rovaio)
Art. 9. lia> ('ommissione d ’istruzione è in- 

v(‘stita, in giuusre, di tu tte  le funzioni a ttribu ite  
dal codici* di p]‘(»cedura pejiale al giudice 
istruttori* i* dal titi)h» H I del libro IL dello 
sti‘sso coilii-e al ])rili)ri*, eccettuate ijuelle che 
il ])resenti‘, regolamento attribuisce alla Com­
missione di aci'usa.

.L’au to rità  giudiziaria deve pei*ò em ettere 
i pri)vveilimi*nti |)ri*visti dal ])rimo e secondo 
i‘i»mma ilell’ailii-iìlo 21(» quando, a suo giudi- 
zii», :rai‘Ci»ltt‘ ovi* i»{-i‘orra le dichiarazioni del 
si‘nati)re, m* ili-orrano le comlizioni, e fare le 
i‘i»munii*azioni prin isle dairarticolo 3 del p re­
sente regi»Iament i».

Per la s])ì'ì1ìzìouì‘ del mandati» ili cattu j'a il 
Ministei'o {»ubbliia» ileve presentare le sue con- 
idusioni, ma nei casi ili urgenza la. Commis- 
sii»ne può |»ri»vvedere senza liisogno delle pj'e- 
ilette coni'lusioni.

D urante Pistm zione ap]»artiene anche alla 
(^immissioni* il ileliberare, sentito il Ministero 
pubblii'o, sulla, diunanda della libertà p rov­
visoria, sah i» l’a,i)pi‘llo nm tivato delPim putato 
i» del Ministero pubblici» alla Commissione di 
accusa costitu ita  a, noi'ma ilell’articolo 22. 
L ’appello deve essere j)ri*seìitato alla Can­
celleria dell’A lta Corti* entro tre giorni da quello 
»iella notificazione deirordinanza. 

provato).

Art. 14. Prim a di procedere agli a tti d e l­
l ’istruttoria  ai quali il M inistero pubblico ha  
chiesto di assistere, la C om m issione, o nel caso  
previsto dal l’articolo precedente il m agistrato  
delegato, lo avverte  in  tem po a m ezzo del Can­
celliere d ell’A lta  Corte, senza ritardare però 
le operazioni qualora possa derivarne danno  
per l ’accertam ento della verità .

A el corso dell’istruzione il M inistero p u b ­
blico può presentare le sue istan ze  alla Com ­
m issione, la quale delibera sulle m edesim e. 

(A pprovato).

CAPO IH.

D k I CRiJVVKmMIiN'l 'l DKLI.A (XJMMlSSIOiitó o ’iS'rHCZIONB  

DOPO CO.M FIUTA I /IS T R U T T O R IA .

A rt. IG. P erven ute le requisitorie del M ini­
stero pubblico e decorsi i term ini in d icati n e l­
l ’articolo 372 del codice di procedura penale, 
la Com m issione d ’istruzione, le tt i gli a tti e 
le requisitorie e sen tito  . anche verbalm ente il 
M inistero pubblico se questi lo chieda, prov- 
veile a norm a degli articoli seguenti. 

(A pprovato).
Art. 17. Se la C om m issione d ’istruzione r i­

conosca che esiste una delle cause p rev iste  
nell’articolo 378 del codice di procedura p e ­
nale, pronunzia sentenza di non doversi pro­
cedere, enunciandone espressam ente la causa  
nel d ispositivo e adottando even tu a lm en te  i 
provved im enti ind icati negli articoli 380, 384 
e 382 dello stesso codice.

(Apjirovato).
Art. IO. Contro le sentenze della Com m is­

sione di istruzione, che dichiarino di non  
doversi procedere, possono appellare a lla  Com ­
m issione d ’accusa il M inistero pubblico, l ’im ­
putato  prosciolto per insufficienza di prove  
e la parte civile per la sua condanna alle spese  
0 al risarcim ento dei danni.

L ’appello deve essere proposto in siem e coi 
m otiv i alla Cancelleria dell’A lta  Corte entro  
dieci giorni da quello della notificazione della  
sentenza. D egli appelli così prodotti il C ancel­
lici e fa annotazione in  apposito registro con  
la data della presentazione.

(A jiprovato).
Art. 2 0 . Se la Com m issione d ’istruzion e ri­

conosca che vi sono prove sufficienti di reità
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contro P im p ntato  e non  debba provvedere a 
norm a delParticolo 17, ordina con  sen tenza il 
rinvio delP im putato a v a n ti la  C om m issione  
per il g iudizio , co stitu ita  a norm a delP arti­
colo 27, quando si tra tti di d e litti p un ib ili con  
pene inferiori a quelle in d ica te  n e ll’articolo  
seguente.

(A pprovato).
A rt. 2 1 . Se la C om m issione d ’istruzion e r i­

conosca che il fa tto  im p u tato  costitu isce  d e­
litto  pun ib ile  con la m orte, con l ’ergastolo, 
con la in terd izione perpetua dai pubblici uf- 
flci, con la reclusione per un tem po non in fe ­
riore nel m inim o a cinque anni, ordina la  
trasm issione degli a tti alla C om m issione di 
accusa .

(A pprovato).

CAPO IV.

Della commissione d’accusa.

A rt. 23. La C om m issione d ’accusa è com p e­
ten te  a g iudicare degli appelli p rod otti contro  
le ordinanze e le sen tenze della C om m issione  
d’istruzione.

È inoltre com p eten te  a definire l ’istruzion e  
nei casi di cui a ll’articolo 2 1 , ordinando con  
sentenza di accusa i l  r invio delP im putato  avan ti 
la C om m issione per il g iud izio  o pronunziando  
sentenza di non  doversi procedere r isp e ttiv a ­
m ente, secondo le  norm e degli articoli 20  e 17.

(A pprovato).
A rt. 25. R icev u ti g li a tt i  dal M inistero p u b ­

blico e decorsi i  term in i in d ica ti n e ll’articolo  
372 del codice di procedura penale, il P residente  
della C om m issione nom in a un relatore e fissa  
il giorno n el quale dovrà riferire a lla  C om m is­
sione.

L a C om m issione sen te  pure verbalm ente il 
M inistero pubblico , se q u esti lo chieda.

(A pprovato).

CAPO V.

Del giudizio nei progedimbnti per delitti.

Art. 27. L e fu n zion i deferite al Senato del 
Regno d a ll’articolo  3 7  dello S ta tu to , per ciò 
che concerne il g iudizio  n ei proced im enti per 
d elitti im p u ta ti a i suoi m em bri, sono esercitate
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dalla C om m issione per il giudizio, presieduta  
dal P residente del Senato  o da un V ice P resi­
dente da lu i delegato  per ciascun procedim ento  
e com p osta  di sessanta  senatori nom in ati dal 
Senato a ll’in izio di ciascuna sessione.

I l  Senato può delegare al P residente la  
nom ina della Com m issione.

(A pprovato).
SA R R O C C H I, relatore. Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
SA R R O C C H I, rela tore. Chiedo che l ’arU- 

colo 29 sia m odificato  in  questo  m odo; ove  si 
dice « I l P resid en te  della  C om m issione pre­
v ista  n e ll’articolo 27 ecc. », dato che questa  
C om m issione n e ll’articolo 27 v ien e defin ita  
« C om m issione per il g iudizio  » si dica anche in  
questo articolo « il P resid en te  della C om m is­
sione per il g iudizio  p rev ista  n e ll’articolo 27 ecc.

P R E S ID E N T E . C’è il riferim ento a ll’arti­
colo 27 e non credo che sia necessaria questa  
m odificazione.

SA R R O C C H I, rela tore . A p punto  per questo  
chiedo che della  m ia p roposta  sia  ten u to  conto  
nel coordinam ento.

P R E S ID E N T E . A rt. 33. I l P residente, prim a  
di ogni altro a tto , ordina al cancelliere di leg ­
gere la  sen tenza di rinvio  al g iudizio  o di 
accusa, ovvierò la  c itazion e notificata  a norm a  
d ell’artico lo  8 , e quindi procede al d ib a tti­
m en to  secondo le  norm e del codice di p ro­
cedura penale.

I  m em bri della  C om m issione e il M inistero  
pub blico  hanno faco ltà  di rivolgersi al P resi­
dente, affinchè in terroghi l ’im p u ta to , i t e s t i­
m on i e i p eriti sopra fa tt i  e c ircostanze influenti 
allo scoprim ento delta verità . La stessa  faco ltà  
appartiene a ll’im p u tato  ed ai suoi d ifensori 
per le in terrogazion i da farsi ai testim on i ed  
ai periti.

N on  si possono fare in terrogazion i se non  
quando il P resid en te  abbia term in ato  l ’in te r ­
rogatorio o l ’esam e e dopo le d ichiarazion i 
di ciascun  testim on e  o perito .

(A pprovato).
A rt. 35. Chiuso il d ib attim en to , la  C om m is­

sione si riunisce in  Camera di consiglio  senza  
interruzione e con la  presenza dei so li g iud ici 
effe ttiv i 0 so stitu iti agli e ffe ttiv i, ai sensi d e l­
l ’articolo 28, nel corso del d ib a ttim en to .

(A pprovato).
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CAPO VI.
I)K1 IMiOriODlMKNTl PER CONTRAVVENZIONI.

Art;, 40. È a ttr ib u ita  alla Commissione d ’i­
struzione la competenza a giudicare le con­
travvenzioni a.ddebitate ai senatori. Essa, 
quando in seguito all’esame degli a tti  e alle 
investigazioiii comjiiute ritiene di dover in ­
fliggere l’am m enda non, superiore a lire .5000,
f)uò pronunziare la condanna senza procedere 
ai diliattim ento, m ediante decreto, secondo le 
norme (‘ontenute nella sezione 3^, capo 4°, 
titolo I I  del libro I I I  del codice di procedura 
penale.

Può anche, disporre la sospensione dell’ese­
cuzione della condanna a norm a e con gli 
(41'etti degli articoli 423 e 424, omesso l’ammoni- 
irunt.o di cni all’articolo 425, e disporre in 
conformità dell’articolo 427 dello stesso Co­
dice di procedura penale. L ’opposizione, con 
la ricliies1;a che si xiroceda al dibattim ento  
innanzi alla, Commissione d ’istruzione, è p re ­
sentata, nei modi e nel term ine indicali nel- 
l’articolo 507 dello stesso codice, alla Cancel- 
huia, dell’A lta (!orte.

Niigli a ltri casi, la Commissione, comunicato 
il verliale al Ministero pubblico, |)rocede per 
citazione diretta , a  porte aperte, e con le forme 
( 1 (‘.l d iila ttim ento .

Nel solo caso che la sentenza sia di condanna 
a,ila, pena dell’arresto, il condannato, entro 
cinque giorni da quello della notificazione, può 
im pugnarla con le forme stabilite nell’a r ti­
colo 19 innanzi alla Commissione per il giudizio.

Questa, convocata dal Presidente del Senato, 
procede al giudizio di appello.

(A pprovato)

CAPO II.
Del g i u d i z i o .

Art. 48. Per il d ibattim ento  dinanzi all’A lta 
Corte si osservano le norm e stabilite per la 
Commissione per il giudizio.

(Approvato).

TITOLO IV

D ispo siz io n i g e n e r a l i.

A rt. 49. In  tu tto  ciò che non è contem plato
nel presente Eegolam ento, si osservano per

l ’istruzione, l ’accusa ed il g iudizio  le  d isposi­
zioni del Codice di procedura penale in  quanto  
siano applicab ili e non ven ga  d iversam ente  
ordinato dalla Com m issione per il g iudizio o 
dall’A lta  Corte di G iustizia.

A gli articoli del codice r ich iam ati nel pre­
sente R egolam ento  in  caso di m odificazione  
di codice s ’in tendono so stitu iti quelli corri­
spondenti.

(Approvato).
A rt. 50. I l Senato giudica dei reati im p u tati 

ai suoi m em bri quando ne facciano parte di 
diritto , o siano s ta ti già im m essi n e ll’esercizio  
delle loro funzioni.

(Approvato).
A rt. 54. La chiusura delle L egislature e delle  

Sessioni non sospende il corso dei g iud izi d i­
nanzi a ll’A lta  Corte di g iu stiz ia .

Le C om m issioni dell’A lta  Corte di G iustizia  
continuano inoltre nelle  loro funzion i fino alla  
nom ina delle nuove.

(A pprovato).
A rt. 53. N on  possono far parte com e com p o­

n enti della Com m issione d ’istruzione o d ’accusa  
i parenti e g li affini, sino al quarto grado in ­
clusivam ente, dell’im p u tato , nè esercitare le  
funzion i di Com m issario nei re la tiv i proced i­
m énti.

P arim enti non possono far parte  d e ll’A lta  
Corte o della Com m issione per il g iudizio  i 
parenti e g li affini, sino al quarto grado in c lu ­
sivam ente, dell’im p u tato , nè i Senatori p rocla­
m ati dopo in iziato  il procedim ento penale.

È  in  faco ltà  del P residente d e ll’A lta  Corte 
e della C om m issione per il  giudizio di escludere  
dalla lista  dei testim on i i senatori che v i  siano  
sta ti inclusi e  l ’esam e dei quali egli ritenga non  
necessario. Contro il provved im ento  del P re ­
sid en te non  è am m esso reclam o.

(Approvato).
A rt. 54. I  senatori che hanno preso parte  

alla dehberazione di rinvio degli a tti alla Com ­
m issione di accusa o di rinvio d ell’im p u tato  al 
giudizio, 0 pronunziato  l ’accusa, possono in ­
tervenire alle udienze d ell’A lta  Corte, senza  
però prender parte al vo to  rela tivo  alla r iso lu ­
zione degli in cid en ti ed alla pronunzia  della  
sentenza.

E s s i ,n o n  possono far parte della  C om m is­
sione per il  g iudizio .

(A pprovato).
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A rt. 59. Le funzion i di cancelliere presso le  
Com m issioni d ell’A lta  Corte di G iustizia  e 
presso l ’A lta  Corte m edesim a sono esercitate  
dal Segretario G enerale del Senato , coad iuvato  
da uno speciale TJffìcio. A  questo  Ufficio il 
P residente del Senato ha faco ltà  di aggregare 
anche uno o p iù  funzionari delle cancellerie  
giudiziarie design ati dal m inistro della g iu ­
stizia .

I l Cancelhere d e ll’A lta  Corte può delegare  
tem poraneam en te le sue funzion i al Capo del 
predetto  ufficio e, re la tivam en te  a singoli 
atti, anche ad a ltri funzionari ad d etti a ll’ufficio 
stesso e p reven tivam en te  d esign ati con p ro v v e ­
dim ento del P residente d ell’A lta  Corte.

I l Cancelliere d ell’A lta  Corte, o un  suo d ele­
gato, può esser ch iam ato ad assistere alle, 
adunanze delle C om m issioni e d e ll’A lta  Corte.

Per i servizi di cancelleria si osservano le  
disposizioni con ten u te  nelle legg i e nei regola­
m enti giudiziari in  quanto applicab ili.

(A pprovato).
Q ueste proposte saranno v o ta te  a scrutinio  

segreto.

Nomina di scrutatori.

P B E S ID E N T E . E straggo  a sorte i nom i 
dei senatori che procederanno allo scrutinio  
delle schede di vo tazion e .

E isu ltan o  sorteggiati:
Per la  nom ina di un  m em bro della  C om m is­

sione per l ’esam e delle tariffe doganali e dei 
tra tta ti di com m ercio i senatori: A n ton a  T ra­
versi, T olom ei, B azan , Scaduto , D e  M arinis.

Per la  nom ina di un  m em bro della  C om m is­
sione per le  p etiz ion i !  senatori: V iscon ti di Mo- 
drone. B o ssi G iovanni, Conci, Grosoli, Lu- 
ciolh.

Per la  nom ina d i un  com m issario di v ig ilanza  
al D eb ito  P ub b lico  i senatori: G uidi F abio , 
Puricelli, N icastro , N u vo lon i, D i D on ato .

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E N T E . P asserem o ora a lla  v o ta ­
zione a scrutin io  segreto del com plesso del 
regolam ento giudiziario del Senato nel nuovo  
testo  proposto  dalla  Com m issione.

Procederem o altresì a lla  v o ta z io n e  per la

nomin'a di un m em bro della C om m issione per 
l ’esam e delle tariffe doganali e dei tra tta ti di 
com m ercio, di un  m em bro della Com m issione  
per le petiz ion i, di un Com m issario di v ig i­
lanza al deb ito  pubblico.

D ichiaro aperta la  votazion e.

Chiusura di votazione.

P B E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la v o ta ­
zione. Prego i senatori segretari e i senatori 
scrutatori testò  sorteggiati di voler procedere  
allo spoglio delle urne e delle schede di v o ta ­
zione.

(Z sen a to r i segretari procedono  a lla  n u m e r a ­
z io n e  de i vo ti, ed i  sen a to r i sc ru ta to r i allo spog lio  
delle schede).

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, Acton, A lberici, A ncona, A ntona  
T raversi, A rrivabene, A rtom , A sin ari di Ber- 
nezzo.

Baccelli, B arzilai, B astian elli, Bazan, B erga­
m asco, B evione, B iscaretti Boberto, Bonardi, 
Bonin Longare, B orsarelli, B randolin, Broc- 
cardi, Brondi, B rugi, B rusati Boberto, B rasati 
Ugo.

Caccianiga, Cagni, Calisse, Casanuova, C a­
sertano, Catellani, Chcrsi, C ian, Cippico, Gi- 
raolo. Concini, Conti, Cossilla, Credaro, Cri- 
spolti, Crispo M oncada.

Da Como, Dallolio A lberto, D allolio A lfredo, 
De Bono, De M arinis, De V ito, Di F rassineto , 
Di Bobi'lant, Di Bovasenda, Di S tefano, Di T er­
ranova, Di Vico.

F acch inetti, Fara.
Gabbi, G alim berti, G allenga, Gallina, Gar­

basse, G arofalo, G asparini, G inori Conti, Gon­
zaga, Grosoli, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i.

Im periali.
P agasi, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M aragliano, M archiafava, 

M ariotti, M arozzi, Mazzoocolo, M azzucco, M es- 
sedaglia, Miliano Franco d’A ragona, M iliani, 
M iBosevich, M ontresor, M ontuori, M ori, M or- 
purgo, M ortara, M osconi.

N iccolin i E ugenio, N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
P asserin i A ngelo, P avia , P erla, Pestalozza, 

Pironti, Porro, P ujia , Pullè, P uricelli.
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Kava, Renda, Resta Pallavicino, Ricci C orra­
do, Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle 
Terrazze, Rossi Giovanni, Rota Francesco, Ro­
ta Giuseppe.

Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrini, San 
M artino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scavo- 
netti, Schanzer, Sechi, SilJ, Silvestri, /Simo- 
rietto, Sitta, Sederini, Sorniani, Spezzotti,
Stram  pelli.

Tamborino, Tanari, Tassoni, Thaon di Revel, 
'iiHCornia, Tolomei, Torraca, Torre, Tosti di
Valminuta, Treccani.

Varisco, Venturi, Venzi, Vicini Antonio, Vi­
cini Marco Arturo.

Zoppi.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni
sulla riforma penitenziaria » (N. 890).

ItRESID K V TB. L’ordine del giorno reca la 
diseiissioiie del disegno di legge: « D isposizion i 
sulla liforrmi penitenziaria ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne
lettura .

(X)SSILLA, i^egreiariOj legge lo S ta m p a to  
A . 890.

ItttESLDIiNTR. Dichiaro aperta  la discus­
sione generale su questo disegno di legge.

ALISSO. Ghiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
ABISSO. Onorevoli colleghi, il disegno di 

legge che discutiam o trae  la sua origine dai 
nuovi codici penale e di procedura penale  
tal ha, avuto  un ulteriore sviluppo nel rego la­
m ento per gli is titu ti di prevenzione e di 
pena 18 giugno 1931.

Non è quindi possib ile  rendersi conto  della  
legge odierna senza riferirsi ai principi fonda- 
m entali della grande riform a penale del R egim e  
fascista . Io  non sono un la u d a to r  te m p o r is  
aati m a non (ìredo neppure che per elogiare  
le istitu z ion i presen ti sia sem pre necessario  
denigrare il passato .

A  proposito  della  riform a penale dirò, anzi, 
che il Codice Z anardelli era un m odello  in su p e­
rabile di tecn ica  e di dottrina  giuridica, degno  
d e ll’I ta lia  che è per trad izione, la  terra del 
diritto .

I l cod ice d e ll’89, però, sin  dal suo prim o  
nascere apparve sim ile a certi v o lti di g iovan i

segnati dalle rughe di una precoce vecch ia ia , 
che, negli u ltim i tem pi, era d iv en ta ta  decre­
p itezza.

M agnifico senza dubbio era quel codice  
per lo stud io  che esso  faceva  del reato , defi­
n ito  dal grande Carrara en te  giuridico, per 
l ’analisi ingegnosa  e so ttile  degli e lem en ti e 
delle circostanze dei fa tt i  p rev isti com e in fra ­
zioni della  legge penale; m a di quel codice, 
orm ai, p o tev a  dirsi com e della  g iu m en ta  di 
O rlando, che a veva  tu tt i  i pregi e un solo  
difetto: era m orto.

E sso, invero, era d iven ta to  un  argine debole  
ed inadeguato  a rattenere il d ilagare della  
delinquenza, le  cui m an ifestazion i, col progre­
dire della  c iv iltà , sem pre p iù  apparivano in ­
tollerab ili.

Ed invero anche q u an d o la  pena, secondo  
l ’an tica  concezione, m an ten u ta  nel nuovo  c o ­
dice, di esp iazione, v en iv a  app licata , essa nè  
im p ed iva  al reo di ricadere nel d e litto , nè era  
per g li altri sicuro m ezzo di in tim id azion e. 
La delinquenza, p ertan to , persisteva  nella  sua  
opera di d isgregazione della  com pagine sociale  
e di sfida ai poteri dello S ta to , fino al punto  
da dare al nostro paese, nel num ero dei reati, 
un prim ato t u t t ’altro che in v id iab ile , anzi 
addirittura d iso n o r a n te ..

D opo l ’anarchia ed il caos del dopoguerra, 
in  cui l ’a tt iv ità  crim inale si in tensificò  a d i­
sm isura, non p o tev a  il R egim e, che ebbe com e  
m erito la  rial!erm azione d e ll’au torità  dello S ta to  
e com e m eta  la valorizzazione delle forze sp i­
rituali della nazione, non considerare com e  
suo principale ed inderogabile com pito  la guerra  
senza quartiere contro il d elitto .

Ma il segreto della  v itto r ia  con sisteva  non  
solo nel rendere p iù  sicura ed in ten sa  la  re ­
pressione dei reati, m a anche e sop ra ttu tto  
n e ll’im pedire che i d e litti venissero consum ati, 
risu lta to  codesto  che non p o tev a  co n seg u a si  
se non  ricorrendo a m ezzi profila ttici e pre­
v e n tiv i da tu tt i  g li stu d iosi e in  ogni paese  
riconosciu ti orm ai ind ispensab ili.

E cco  le com plesse ragion i per le  quali si 
sen tiv a  la  necessità  di una riform a penale  
che così com e è s ta ta  con cep ita  ed a ttu a ta  è 
m onum en to  im perituro di saggezza  p o litica  
e d i d ottr in a  giuridica.

Ma, a parte ciò, m o lte  e non  del tu tto  in fo n ­
d a te  critiche erano sta te  m osse a l Codice



Atti Parlamentari 4395 Senato weì Regno

l e g i s l a t u r a  X X V in  ----  s e s s i o n e  1929-31 —  d i s c u s s i o n i  —  TORNATA D EL 12 D IC EM B R E 1931

Zanardelli, espressione del pensiero della  scuola  
classica, dalla  scuola  p ositiva , che, per m erito  
del Lom broso, del Ferri e di altri, fiorì in  I ta lia  
nella seconda m età  del secolo scorso.

La scuola  p o s itiv a  o sserv a v a  che la  scuola  
classica a v ev a  approfondito  lo stu d io  dei reati, 
ma av ev a  trascúráto  lo stu d io  di quelli, che  
il Ferri ch iam ava le  d ra m a tis  p erso n a e  cioè i 
delinquenti.

N egando la  scuola  p o s itiv a  il principio della  
responsabilità  m orale co n testa v a  la  funzion e  
della pena  com e corrisp ettivo  del d e litto  e 
concepiva l ’a t t iv ità  dei p oteri pub b lic i nella  
lo tta  contro la  crim in alità  in  una specie di 
leg ittim a  d ifesa  dello S ta to  contro coloro che 
coi loro a t t i  tu rb avan o  la  pacifica con v iven za  
sociale. Costoro sono, secondo la  scuola  p o si­
tiva , degli in a d a tti che occorre curare o educare  
od a llontanare, per ev itare  che costitu iscan o  
un pericolo a i d ir itti in d iv id u a li o delle c o lle t­
tiv ità .

P el Ferri la  g iu stiz ia  p en ale  era « funzion e  
pratica di preservazion e e di d ifesa  della  
società da in d iv id u i perico losi ».

Ma il d e litto , o ltre che dal p u n to  di v is ta  
della scuola  c lassica  e della  scuola  p o sitiv a , 
fu anche stu d ia to  dal p u n to  di v is ta  socio lo ­
gico, seguendo la  trad iz ion e del grande E om a-  
gnosi il quale nella  G en esi del d ir it to  p en a le  
aveva in segn ato  che « q u a ttro  sono le cause  
dei delitti: d ife tto  di sussisten za; d ife tto  di 
educazione; d ife tto  di v ig ilan za; d ife tto  di g iu ­
stizia ». Fu; in  a ltre  parole, approfondito  
l ’esam e del d e l it to  o ltre che dal la to  antropo- 
logico, in  relazione ai fa tto r i fis ico -econ om ico , 
politico, d i educazion e, ecc.

N ella  riform a p en a le  il G uardasigilli, oltre  
ad aver v a lo r izza to  tu tto  quanto  l ’esperienza  
aveva suggerito , tu tto  quan to  congressi n az io ­
nali ed in tern azion a li avevan o  d iscu sso  e pro­
posto, non  d isdegnò i lu m i di qu an to  v i era di 
meglio nella  scienza, nella  m agistratura , n e l  
foro ita lian o . E g li, poi, si assise  arbitro tra  la  
scuola c lassica  e la  scu o la  p o sitiv a  accogliendo  
quanto v i  era  d i g iu sto  e di u tile  n e ll’una e 
nell’altra.

« Il Codice, d ice  la  relazion e, prese da c ia ­
scuna scuola solo ciò che v i  ha  d i buono e di 
vero preoccupandosi di forgiare un  sistem a  che  
le scuole com p onga n e lla  u n ità  di un  p iù  a lto  
organism o a tto  a sod d isfare  i reali b isogn i e

le e ffe ttive  esigenze di v ita  della  società  e dello  
S ta to . D ella  scuola c lassica  è sta to  così m a n te­
nuto  il princip io della  resp onsab ilità  m orale  
senza la  quale  la n u ova  leg islazione avrebbe  
rin unziato  a ll’influenza della  pena com e con ­
trosp in ta  al d e litto  ed avrebbe perduto quella  
luce id ea le  che la  renderà strum ento  di ed u ca­
zione spirituale; della  scuola  p o sitiv a  sono sta ti 
acco lti non poch i p ostu la ti, com e lo studio  
della  p ersonalità  del reo e la sua emenda^ 
l ’in d iv id u azion e della pena, ecc. ».

Princip io  fon d am en ta le  della  grande riform a  
penale è questo: che la pena non debba lim itarsi 
ad avere un  carattere a fflittivo , m a debba  
abbandonare le in u tili asperità  e tendere a l­
l ’educazion e ed e ll’em enda del reo. È in  fondo  
un ritorno al grande B eccaria  secondo il quale  
bisogna  « scegliere quei castigh i che possono  
fare u n ’im pressione p iù  efficace e più  durevole  
sug li an im i degli uom in i e la  m eno torm entosa  
sul corpo dei rei ».

A  ta l uopo il leg isla tore  ha curato nei lim iti 
del possib ile  la  classificazione dei d elinq uenti 
che ven gon o  d istin ti in  prim ari, recid iv i, pro­
fession a li e per ten d en za  e ciò al fine di assegnare  
ciascuna categoria  a s ta b ilim en ti specia li e 
sottop orla  a un  tra tta m en to  ad a tto  ai p rece­
denti, a lla  p erico losità , alle a ttitu d in i al r ia ­
d a tta m en to  dei reclusi.

In o ltre  il leg isla tore si occupa del tr a tta ­
m en to  da fare ai d elin q u en ti pazzi, agli alcooliz- 
zati, ai sordom uti, agli in d iv id u i d ed iti a so ­
stan ze  stu p efacen ti, ai co n d a n n a ti am m essi 
al lavoro  a ll’aperto, ai m inori, a lle  donne, 
ai tub erco lotic i, preved en d o il ricovero in  
stab ilim en ti speciali di c iascuna di q u este  ca ­
tegorie .

P e i con d an n ati per reati colposi, pei con ­
d an n ati a lla  sola m u lta , che scontan o la pena  
col carcere, e pei con d an n ati che abbiano  
agito  per m o tiv i di particolare va lore m orale  
e sociale, in g iu sta m en te  p rovocati o per su g ­
gestion e di una fo lla  in  tu m u lto , è d isposto  che  
scontino  la  pena  in  sezion i speciali.

I l rego lam en to  p revede g li s tab ilim en ti di 
r iad attam en to  sociale, che servono a prep a­
rare il d eten u to , che si presum a em end ato , 
al ritorno a lla  v ita  libera.

I l leg islatore, poi, afferm a il saggio princip io  
che il d eten u to  non  debba essere abban donato  
ad oziare e a poltrire nel carcere m a debb§
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essere so llevato  ed educato principalm ente col 
lavoro a ll’aperto.

La questione del lavoro dei detenuti è sta ta  
S(3mpre d ib a ttu ta  ed ha dato lo spunto ai 
rappresentanti del partito socialista  per ab ­
bandonarsi alle loro dem agogiche dissertazioni 
caratterizzate dalla più grossolana m alafede. 
Hi d iceva, in fatti, che non d oveva darsi lavoro  
ai detenuti perchè ta le lavoro avrebbe p otu to  
nuo(‘ere colla concorrenza alla m ano d ’opera 
libera.

È facile osservare che il lavoro di poche  
m iglia ia  di detenuti potrà assai poco ripercuo­
tersi sulla (‘ondizione econom ica di diversi m i­
lioni di lavoratori liberi. A ggiungasi che la 
gran pai-te, dei detenuti essendo contadin i, 
saranno im piegati in opere di colonizzazione  
interna, le (|uali secondo la geniale v isione  
del ( ’apo del Governo, dovranno dopo essere 
u tilizzate  da fam iglie di liberi laAmratori.

Ad ogni m odo, se nella critica sul lavoro dei 
deten uti c ’è qualche briciola di verità, questa  
è sta ta  presa in considerazione e felicem ente  
superata dal disegno di legge il quale per ev i­
tare la concorrenza alla  m ano d ’opera libera  
stab ilisce  che i d eten u ti dovranno lavorare  
per conto delle am m inistrazioni sta ta li e nei 
lim iti che di anno in armo saranno fìssati dal 
Capo del Governo.

fi lavoro dei deten uti, oltre alla funzione  
edu(*ativa ed em endatrice dovrà anche pre­
figgersi lo scopo di fare in m odo che essi p os­
sano provvedere al loro m anten im ento, pagare 
i danni alle parti lese e costitu irsi un peculio  
personale.

11 com penso, di (;ui si occu p a  con m in u te  
disposizioni il regolam ento, destina la m ercede  
a (|ueste tre finalità.

10 credo pei'ò che sarebbe sta to  bene d esti­
nare una quota alle fam iglie  dei carcerati. 
A n cli’esse so tto  un certo asp etto  vanno consi­
derate com e v iti im e, non m eno delle parti lese. 
Q uando si pensa che ta lv o lta  un individuo, 
clui è chiuso in carcere lascia  dietro di sè 
gen itori in valid i, m ogli incin te  o la tta n ti e 
num erosfi prok‘-, b isognosa di assistenza  e 
priva di risorse, non può non sentirsi un p a l­
p ito  di p ietà  per ta n ta  m iserii,.

11 G uardasigilli non è rim asto sordo al dolore  
di questi inf elici, an e li’essi, com e dice il poeta , 
ig n a ii di m isfa tto , ed ha dato facoltà  ai con­

sigli di patronato di aiutare, anche con so v v en ­
zioni di denaro, le fam iglie  b isognose dei con ­
dannati, m a è da pensare che ta li sovven zion i 
saranno inadeguate dal m om ento  che assai 
m odeste, alm eno nei prim i tem pi, saranno le  
risorse dei consigli di patronato .

Io  credo, poi, che costitu irebbe una p o ten te  
leva  di purificazione m orale il fa tto  di m ettere  
il condannato in condizioni di lavorare col 
pensiero che una parte del suo guadagno  
andrebbe ai parenti lontan i. I l lavoro, oltre ad 
essere più gradevole e quindi p iù  prod u ttivo , 
riceAuu*ebV>e u n ’im pronta più a lta  e p iù  a ltru i­
stica  e, tenendo sem pre v iv a  nel cuore la 
fiam m a degli a ffetti più cari, sarebbe di grande  
im pulso a ll’em enda.

È ovvio  che l ’obbligo di lavoro fa tto  ai 
detenuti im plicherà la necessità  di costruzione  
di nuovi stab ilim en ti e di ad attam en to  dei 
vecch i.

Secondo la nuova legislazione penale il con ­
dannato non è un soggetto  anonim o che v ien e  
dim enticato  in  un reclusorio dopo avergli 
applicato  questo o q u ell’articolo del Codice 
penale. P oiché fulcro della riform a penale  
è l ’em enda del reo ed il suo r iad attam en to  alla  
v ita  sociale, il deten uto  è fa tto  oggetto  di 
vig ili cure durante l ’esecuzione delle pene ed  
anche dopo per ev itare le ricadute. La riparti­
zione dei d eten uti per categoria è così in tegrata  
d all’esam e ind iv idu ale  di ciascuno di essi.

Il detenuto, invero, è fa tto  oggetto  di in d a ­
gini dal lato  fìsico e dal la to  psich ico e v ien e  
seguito in tu tte  le m an ifestazion i del suo  
carattere per effetto della pena, della  ed u ca ­
zione e del lavoro.

Il deten uto  m eritevole  di particolare con si­
derazione è classificato buono. La cartella  b io ­
grafica che contiene tu tte  le notiz ie  r isu ltan ti 
(lai registri del carcere, tende a ricostruire la  
personalità del deten uto  al fine di rendere  
possib ile l ’ind iv iduazione della pena nel periodo  
di esecuzione. A  coloro che m ostrano a t t itu ­
dini e vo lon tà  pel ritorno ad una v ita  onesta  e 
di lavoro è offerta com e prem io, dopo un  
determ inato  periodo di pena, la liberazione  
condizionale e la proposta di grazia da parte  
del d irettore del carcere.

In  questa  guisa, pur non essendosi accolto  
il principio della pena indeterm inata  che v ige  
in  a lcu ni s ta ti d e ll’unione am ericana e che



Atti Parlamentari 4397 Senato del Regnò

LEGISLATURA XXVHT —  SESSIO N E 1929-31 —  D ISCU SSIO N I ----  TORNATA D EL 12 DIOEIVIBRE 1931

fu sostenuto  dalla scuola p ositiva , si è a t te ­
nuata la rig id ità  della  pena fìssa a v a n ta g g io  
di coloro che subiscono la  benefìca influenza  
(leireducazione.

A proposito di em enda debbo d ichiarare  
che non trovo opportuni i p rovved im en ti coi 
(jiiali i condann ati ven gon o  p r iva ti delle  d e­
corazioni e delle pension i con segu ite  durante  
Pidtim a guerra.

La loro colpa successiva , a m eno che non sia  
gravissim a, non  può cancellare ed annu llare  
l’atto di eroism o com p iuto  quando la patria  
era in  pericolo. E , poiché il leg isla tore si pre­
fìgge, com e fìnahtà, il r iad attam en to  sociale dei 
condannati, io penso che nessun  m ezzo m igliore  
abbia il recluso per elim inare le scorie m orali 
ci)e il poter guardare sul proprio p etto , anche  
nel luogo di sventu ra , i  segni gloriosi delle  
benem erenze acq u ista te  sul cam po d ell’onore.

Ed il m io o ttim ism o è avvalorato  dal ricordo  
com m ovente di quei d eten u ti che, durante  
l ’ultim a grande guerra, chiesero di essere l i ­
berati ed in v ia ti al fronte, dove im m olarono  
la v ita  a lla  patria , cancellaudo col suprem o  
sacrifìcio l ’on ta  delle proprie colpe.

i le i  periodo d ell’esecuzione acq u ista  p r e c i­
pua im portanza la  fìgura del g iud ice di so rv e­
glianza creata dal leg islatore sia per la  garan­
zia. dei d ir itti su b ie ttiv i del condann ato  sia  
per decidere in torno alle m odifìcazioni circa  
la condizione ed il tra ttam en to  del condannato.

Con tu tt i  q u esti p rovved im en ti, fru tto  eli 
grande sapienza giuridica e di m aturi studi, 
il legislatore ita lian o  può van tarsi di avere  
accolto nella  propria leg islazione il principio  
affermato n e l p rogetto  del codice germ anico, 
e cioè che « a ttraverso  l ’esecuzione della pena  
deten tiva i con d an n ati debbono essere ab itu a ti 
all’ordine ed  al lavoro ed essere fortifìcati 
m oralm ente così da non  ricadere nel delitto».

Gli in d iv id u i che avevan o  scon ta to  la  pena  
venivano, secondo il vecch io  sistem a, abban­
donati al loro destino  colla  probabilità  di r i­
cadere n u ovam en te  nel d e litto  sia perchè n es­
suna azione educatrice  ed em endatrice era sta ta  
su di loro eserc ita ta , sia perchè la  loro con d i­
zione di ex  reclusi rendeva  diffìcile u n ’onesfa  
occupazione. E d  erano forse q u este  le  ragioni 
dell’enorm e num ero di delin q u en ti recid iv i, 
ai quali, secondo calco li s ta tistic i, ven ivan o  
attribuiti il 50 % dei reati.

A d ovviare a ta le  grave in conven ien te, il 
codice e, di conseguenza, il regolam ento, pre­
vedono la creazione presso ciascun tribunale, di 
consigli di patronato  che debbono assistere, 
col trovar loro una occupazione, i condannati 
che hanno scon tato  la pena, e le loro fam iglie. 
8 o tto  questo asp etto , m entre piando alla fina­
lità  che il legislatore si prefìgge, rilevo (*he i 
m ezzi previsti sodo assolu tam en te inadeguati, 
com e dichiara il m inistro.

D ’altro canto credo che, nel coordinare, g iu ­
sta  la  d isposizione della odierna legge, l ’is t itu ­
zione dei consigli di patronato  con l ’a tt iv ità  
degli enti che am m inistrano la sc iti a fa v o re  
dei deten uti, dei liberati e delle loro fam iglie, 
occorra andar cau ti sia per ev itare che sia  
turbata  l ’azione di quegli enti che funzionano  
bene e sia per rispettare la vo lon tà  dei f;esta- 
tori.

A gli stu d iosi di m aterie crim inali si è presen­
ta to  il grave problem a della delinquenza m in o­
rile che è oggetto  di particolari cure della nuovsi 
legislazione penale. Si è accertato  sta tistica -  
m en te che la ten d en za  a delinquere aum enta  
sino a 20 anni, e, s ta tistica  a ijarte, si è da 
tu tt i rileviito  che l ’e lem ento  nel quale viene  
reclu tato  il precoce esercito della crim inalità  
è costitu ito  dai m inorenni orfani, abbandonati, 
trav ia ti.

T u tti i paesi del m ondo han fa.tto ta le  o s­
servazione; partico larm ente la  R ussia presen ta  
il fenom eno dei co s id e tti b e sp r iso rn i  che sono  
orfani di m orti in  guerra, di em igrati e di 
v itt im e  della  rivoluzione che, p ervertiti e m a­
la ticci, si associano in  d iecine e cen tina ia  per 
la  consum azione di d elitti.

In  un pu n to  si è tu tt i concordi: nel ritenere  
che l ’applicazione della  legge penale, col 
sistem a antico , non  a llon tan ava  i  m inori dalla  
v ia  del delitto^ m a li in duceva  a persisterv i 
per la  n efasta  influenza del carcere ed il con ­
tagio  dei delinq uenti p rovetti.

E d  a conferm a di ciò fu  n o ta to  che il paese  
nel quale, prim a di ogni altro, il num ero dei 
rea,ti com inciò a decrescere fu appu nto  l ’I n ­
ghilterra che da oltre m ezzo secolo cura ed 
assiste  l ’infanzia' abbandonata.

In  Ita lia  ta le  questione fu  lungam en te d i­
scussa e d ib a ttu ta , m a sem pre si rispose che 
ben poco p o tev a  farsi dagli organi del governo  
per deficienze di b ilancio , ev id en tem en te  qire-
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fereiiiìosi di risparm iare una som m a m inim a  
per F assistenza dei m inorenni trav ia ti e di 
spenderne una m assim a ]>er m antenerli adulti 
in galera.

Fu m erito del Governo faseista  avere a f­
ferm ato Fobbligo dello S tato  di prendere sotto  
la propria, tu tela , a difesa della sa lu te fisica. 
(* m oi‘a.l(‘ d(‘lla stirpe, i minori in pericolo di
perdersi.

Ed invero, colla legge che creava l ’opera 
nazionale per la protezione della m aternità  
e delFinfanzia fu assicurata Fassistenza ai 
m inorenni fino a ll’età di 18 anni. G ei m inori 
si occjipa. la. legge della pubblica sicurezza  
rnent i’c la loi’o educazicuie guerriera, a presidio  
d(‘lla, ])ace, e morale cost.ituisce la m eta  a ltis ­
sima di due m agnificile organizzazioni italiane: 
FOpera. N azionale Balilla e quella degli a v a n ­
guardisti.

Tutte' queste istituzion i hanno, direm o così, 
funziom' pn 'ventiva  contro la delinquenza mi- 
noril(‘, ma la riforma penale si oceuipa e si 
invoccupa delFem enda e della educazione dei 
giovanetti (‘he incorrono in (pialche infrazione  
alla legge penale.

Ed invero a portata da 9 a 14 anni l ’età  in  
cui i rninoriuini vanno esenti da pena pei reati 
da loi*o (‘nm nii'ssi pur potendo essere soggetti 
a, misure di cura, di educazione e di sicurezza, 
ment ri' dai 14 ai 18 anni possono essere soggetti 
alla legge penale solo se abbiano la capacità  
di intcuidere e di vohue.

ino ltre  il codice allarga le ipotesi in cui ai 
m inori possono esserne concessi la  libertà con­
dizionale e il perdono giudiziale.

In tu tta  la riforma, le cui d ettag lia te  d isposi­
zioni sarebbe qui inu tile  ripetere, dom ina il 
pensiero di sottoporre i m inori a m isure  
di carattere più educativo  che j)u n itivo , dato  
che la loro psiche è in  grado di subire l ’intìuenza  
d ell’educazione che può facilm ente ricondurre 
ad una v ita  di lavoro, a ll’am ore della fam iglia  
ed al culto della patria i g iovan etti, che hanno, 
forse senza loro colpa, fa tto  i prim i passi nella  
v ia  del d elitto . E d, invero, essi vanno riuniti 
in stab ilim en ti separati jjer evitare il contagio  
con altri delinquenti, g iud icati da tribunali 
speciali ed educati in m odo da d iventare c it ­
tad in i laboriosi ed onesti. O ttim a prova hanno  
dato al riguardo i riform atori esisten ti in  I ta ­
lia, il cui num ero è inadeguato. Secondo il

nuovo codice penale, a 18 anni cessa la  m inore  
età, non essendo sta to  m antenu to  quel periodo  
interm edio di transizione dai 18 ai 21 anni 
che era nel codice delF89.

Io  non approvo questo  passaggio  assai brusco, 
m a riconosco l ’opportunità  della  d isposizione  
del regolam ento che consente di assegnare a 
sezioni speciali degli stab ilim en ti per g li adu lti 
i m aggiori degli anni 18 e m inori di 25, che  
non abbiano già scon ta to  una pena deten tiva;  
per costoro l ’influenza dell’educazion e può es­
sere ancora particolarm ente efficace m entre sa- 
rebbi'. esiziale il continuo co n ta tto  con vecch i 
arnesi di galera.

Ma la parte della nuova  legislazione penale, 
dalla (][uale si può con fiducia attendere, in  un  
tem po più o m eno breve, una grande d im inu­
zione del num ero dei reati, è quella  che si r ife ­
risce alle m isure di sicurezza.

È un argom ento del quale t u t t i . i paesi si 
preoccupano da vario tem po con larghi stu d i 
(M attu azion i di p rovved im en ti parziali, m a  
è con leg ittim o orgoglio che il M inistro ha p o ­
tu to  affermare che proprio l ’I ta lia  ha fa tto  la  
prima e più  com pleta  sistem azion e delle m i­
sure di sicurezza. Si discusse se ta li m isure di 
sicurezza dovessero add irittura  sostitu ire  le 
pene, com e si è fa tto  in  R u ssia , dove persino il 
Codice penale è sta to  trasform ato  in  Codice 
crim inale, m a il nostro leg islatore ha vo lu to  
distinguerle dalle pene dando esp lic itam en te  
ad esse carattere am m in istra tivo . C’è chi a p ­
punto in  v ista  di ta le  carattere avrebbe vo lu to  
dem andarne l ’applicazione ad organi d e ll’am ­
m inistrazione a ttiva , m a opportunam ente il 
com pito di aggiungere alla  sen tenza l ’ap p lica ­
zione delle m isure di sicurezza è sta to  affidato  
al m agistrato , che è in  grado di conoscere i  
precedenti e le ten denze del condannato .

E d  invero il fon d am en to  delle  m isure di 
sicurezza consiste  nella  p erico losità  delFindi- 
viduo che v i  è soggetto .

Si tra tta  dell’identico  principio accolto  dalla  
legge belga del 9 aprile 1930, la  quale d is tin ­
gue la pena che è in flitta  a  ch i h a  com m esso  
un d e litto  dai p rovved im en ti d i e lim inazione  
della persona pericolosa.

È  pericolosa, secondo l ’articolo 203 del Co­
dice penale « la  persona anche se non  im p u ta ­
b ile e non pun ib ile  la  quale ha com m esso d eter­
m in ati fa tt i  ed è probabile che com m etta  n u o v i
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fatti p reveduti dalla legge com e reati )>. Le m i­
sure di sicurezza d eten tive  (v i sono anclie quelle  
non d eten tive) consistono n e ll’assegnazione  
ad una colonia agricola o ad una casa di la- 
^'oro, nel ricovero in  una casa di cura e di cu ­
stodia od in un m anicom io o riform atorio g iu ­
diziario. A  ta l uopo occorreranno degli s ta b i­
lim enti ad a tti che saranno m an m ano costruiti.

Come per la pena cosi per le m isure di s icu ­
rezza il legislatore confida n e ll’efficacia della  
individuazione e n e ll’opera assidua ed illu m i­
nata del g iudice di sorveglianza.

A elle  m isure di sicurezza cu lm ina il concetto  
della prevalenza d ell’in teresse co lle ttivo  sta ta le  
nella lo tta  contro la delinquenza.

Chi per i suoi precedenti e ijer le sue con d i­
zioni fisiche e psich iche suscita  il leg ittim o  
tim ore di potere, da un m om ento  a ll’altro, 
infrangere la legge penale, è m esso, da un  
canto in  condizione di non poter nuocere e, 
d’altro canto, so ttop osto  ad un trattam ento  di 
cura e di educazione per riadattarlo  alla vita  
sociale.

Uno dei la ti più deboli della precedente leg i­
slazione era il tra ttam en to  degli inferm i di 
m ente, sia perchè, a tito lo  di m a la ttia  m entale  
sim ulata, i p iù  iiericolosi d elinq uenti riu sci­
vano a sfuggire alla  pena, sia perchè quando ci 
si trovavm di fronte ad un ind iv idu o  vera ­
m ente pazzo, che restava  im pu nito  per un 
primo delitto , la società  non aveva  m ezzi ad e­
guati per im pedire che egli, tornando a circo­
lare liberam ente, spesso colla  com piacenza dei 
direttori di m anicom i, ricadesse in  nuove gesta  
crim inose.

La nuova leg islaz ion e ha tra tta to  con m olta  
saggezza questo  problem a e, m entre, in  base al 
principio d ell’im p u tab ilità  , ha escluso che possa  
essere condannato l ’inferm o di m en te, ha p rov ­
veduto perchè egli, anche se asso lto , sia tr a t­
tenuto per un  d eterm in ato  periodo di tem po in  
uri m anicom io crim inale e non sia liberato se 
non in caso di sicura guarigione. O p p ortu n a­
mente il regolam ento  affida al m edico la d ire­
zione delle case pei m inorati.

Ma non m eno grandi v a n ta g g i potranno ri- 
sentirsi d a ll’app licazione delle m isure di sicu ­
rezza ai d elinq uenti recid ivi, ab itu a li e, quel 
che è peggio, jirofessionali. L ’Inghilterra fin 
ùal 1908 ha |)rovved u to  a tratten ere in stabi- 
Ùirieiiti speciali i d elinq uenti recid iv i ed i più
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pericolosi. D a  noi si è p otu to  aver lo S(*andalo 
di persone che potevano  essere condannate  
reiteratam ente (perfino 50 volte) e tuttavia, 
tornare a circolare con pericolo dei pacifici 
cittad in i. Contro questi delinquenti di m estiere  
e contro gii ind iv idu i irriducib ilm ente perveu-si 
e m aU ag i lo S ta to  ha ora adeguati m ezzi di 
difesa.

I l vasto  ed illum inato  program m a, di cui è 
cenno nella  relazione del M inistro, im plicherà  
una notevo le  spesa e, poiché nel disegno di legge  
non si provv ede ai m ezzi finanziari in d isp en ­
sabili, potrebbe di esso dirsi, com e delle x ia  
del paradiso, che è lastricato  di buone in te n ­
zioni. Io però penso e sono sicuro che le in ­
ten zion i saranno seguite dai fa tt i  per le seguenti 
ragioni: I» perchè coi m ezzi ordinari e col 
lavoro dei deten uti già il M inistero della g iu ­
stiz ia  ha in iziato  l ’ad attam en to  alla ilform a  
degli stab ilim en ti esistenti; 2 « per la grande  
autorità  e passione del bene del M inistro della  
giustizia; 30 la ferm ezza colla quale il E e-  
gim e fasc ista  a ttu a  il proprio program m a.

D a noi il sistem a carcerario è sta to  per 
tan to  tem po considerato  com e m ateria trascu ­
rabile e non è questa  forse l ’u ltim a causa degli 
scarsi r isu lta ti o tten u ti nella lo tta  contro il 
d elitto .

Ma il p iù  grande s ta tista  ita lian o, il Ca^unir, 
portò la sua a tten zion e sul problem a delle car­
ceri e spesse v o lte  recandosi a ll’estero visitò  
le case di pena ivd esisten ti m ed itando sulle  
riform e che potevansi a ttu are  nel suo paese.

In  questi u ltim i tem pi so ltan to , gli is t itu ti  
di prevenzione e di pena hanno rich iam ato  
l ’a tten zion e degli uom ini di S ta to , tan to  che le 
carceri dalla d ipendenza del M inistero d e l­
l ’interno passarono a quello del M inistero della  
giustiz ia .

I l regolam ento recen tem en te pub b licato  è 
veram ente un m odello perfetto  e di esso va  dato, 
lode, oltre che al m inistro, ai suoi collaboratori, 
tra cui in  prim a linea il gr. uff. N ovelli.

Tra le u top ie  più 0 m eno am ericane di 
coloro che pensano che alla libertà  si educa  
colla libertà  e propongono di trasform are le 
carceri in luoghi di v illeggiatura , con c in e­
m atografi, m usica e persino con donne, e le 
nosta lg ie retrograde di chi varrebbe m antenere  
alla pena un carattere di durezza, il G uar­
dasigilli ha, com e sem pre, trovato  la dritta
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vìm, (1(41 a/ndo un  complc'sso di normci di d i r i t to  
|)(‘iiit(‘iiziario di('. si p r e d i n o  il dujìlice scopo 
di dif(‘iid(T(‘- hi società  con tro  il de li t to  e di 
ri(‘ducar(‘ c. r icondu rre  il colpevole a lla  v i ta  
onesta  e di lavairo. È in fondo l ’applicaz ione  
[ira lica  del priiii'i])io r ia s su n to  nelle pa ro le  
d(‘l P ilnz: il linissimo di difesa sociale col
m in im o  di soITcrimza ind iv iduale .

fiU, .ainslizia in ta l  gusla , (die è la p iù  a l ta  
funzione  (lidio S ta to  e, com e disse l ’Ardigò, 
la forzai s])(‘cifica degli o rgan ism i sociali, è 
anim ata, da. imo sp ir i to  nuovo  e v iv if ica ta  da  
una. l iam m a idiaile: n o n  è p iù  v e n d e t t a  com e 
una volta;, m a  è co n q u is ta  di coscienze; n o n  è 
dislruzioiK' m a  è c reazione  di energie; è, in  
Inan e, sub lim e e c o s ta n te  lo t t a  p e r  e levare  spi- 
r i tn a lm e n te  la s t i rpe  e r en d e re  il popo lo  n o s tro  
sem pri“ piu idoneo e p iù  degno di cu s to d ire  le 
glori!' del ])a.ssai (ì e di forg iare  le n u o v e  fo r tu n e  
dM talia.

O AH OFAIX). Dom ando di parlare.
P H E S ID E A T E . N e lia facoltà .
(} A lto  FA LO. 11 Senato avrà rilevato  l ’im ­

portanza di questo disegno di legge, al quale  
io, n e ll’E ificio centrale di cui faccio pa,rte, ho 
già dato il voto p ienam ente favorevole. Ora 
\'or‘r(d aggiungiu’e qualche considerazione in- 
lorno alla, soluzione data al problem a del la- 
voi'o dei (h'iamuti, problem a (die ha lungam ente  
affaticato i cultori delle d iscipline carcerarie. 
La soluzione, secondo m e, è sta ta  felicissim a, 
(‘d aindie sem plicissim a. E ssa consiste  n e ll’es- 
siu'si fa tto  obbligo a tu tte  le pubbliche am m i­
nistrazioni di com m ettine una parte dei lavori 
di cui hanno bisogno alle a.m m inistrazioni car- 
C(‘rard(u Con questo m ezzo così seni])lice, a cui 
non si era. pensato finora, si farà scom parire  
(}uel num ero di d eten u ti oziosi, che oggi è vera- 
nuuiti' esorb itante. Come abbiam o le tto  nelle  
due relazioni d e ll’onorevole G uardasigilli e del 
Presidente e K elatore d e ll’IJfiìcio centrale, nelle  
carceri giudiziarie v i  sono oltre 16 m ila d e te ­
nuti com p letam ente oziosi, e nelle case di pena, 
ciriai 3(HH). Qu(cst(ì cifre sono im pressionanti, e, 
se si (‘ontinua così, si dovrebbe dire che la pena  
agisca, contro i suoi veri fini. E si potrebbe  
a;ggiungere che ta le  condanna a ll’ozio forzato, 
se per alcuni d eten u ti rappresenta un torm ento  
m olto m aggiore di quello della soppressione  
(lidia libertà, ])er altri, invi'ce, e forse questi 
sono in  m aggior num ero, rappresenta un  pre­

m io, perchè assicura ad essi la sussisten za  
senza lavoro.

Ora, in  conform ità delle d isposizion i del 
Codice penale, il lavoro dei d eten u ti sarà r i­
m unerato. B en in teso , non  sarà dato loro il 
prezzo: ciuesto sarà riservato alla  fine d e ll’esp ia ­
zione della  pena. E  del com penso saranno fa tte  
quattro parti. La prim a quota  sarà assegn ata  
alla v itt im a  del d e litto , o alla sua fam iglia . 
B questo un  principio di g iu stiz ia  che non era 
bene considerato nelle  passa te  leggi. U n ’altra  
quota servirà poi a com pensare il m a n ten i­
m en to  del d eten u to  nella  carcere, in  m odo che 
egli non sia to ta lm en te  a carico dello S ta to .

Ma io desidererei far n o ta r e ju n ’altra cosa, 
a proposito  della  trasform azione delle case di 
pena, secondo il sistem a del nuovo Codice. 
N on si creda che il regim e cellulare possa scom ­
parire del tu tto : è chiaro che, per quanto r i­
guarda le carceri giudiziarie, ove  sono rinch iusi 
gli im p u tati prim a del g iudizio, è opportuno che  
questi siano ten u ti separati in celle, e in  iso la ­
m ento  com pleto , allo scopo di elim inare il 
con ta tto  fra i più |)erversi ed i nov iz i, ed anche  
per le necessità  della istruzion e dei processi. 
Mà neppure nei pen itenziari si può abolire  
in teram en te il sistem a d e ll’iso lam en to  ce llu ­
lare. N on  si può, perchè v i  sono dei casi nei 
quali non v i è altro m ezzo per punire il d e lin ­
quente. In fa tti, com e si legge nella  relazione  
stessa  d e ll’ onorevole G uardasigilli, « v i sono  
ip otesi nelle quali la  segregazione cellu lare è 
una inderogabile necessità . N el concorso di 
più  d elitti, uno dei quali im porti una pena  
perpetua, non v i è altro m ezzo, conform e alla  
nostra civ iltà , che l ’iso lam en to  continu o ». P er­
tan to  l ’iso lam ento  continuo fu  m an ten u to  in  
codesti casi, con durata lim ita ta , per spirito di 
um anità , da sei m esi a quattro anni.

E d  a questo si aggiunge un altro caso che an­
drebbe risoluto nello stesso  m odo: quello del con­
dannato a ll’ergastolo il quale com m etta  un n u o ­
vo  delitto  nel carcere stesso  a danno dei suoi com ­
pagni 0 dei suoi custod i. S im ili fa tt i  non  sono  
rari, ed accadrebbero con m aggiore frequenza  
se si dovesse sopprim ere qualunque m isura  
repressiva per coloro che sono con d an n ati a 
pene perpetue, i quali acquisterebbero pertanto, 
il privilegio della im pu nità  per ogni nuovo  
delitto .

Io  vo lev a  lim itarm i a fare q ueste  osserva-
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zioni; e de l r e s to  il c a m p o  è s ta to  e s a u r i to  b r i l ­
l a n te m e n te  d a l l ’o ra to re  che  m i  h a  p re c e d u to .  
Finisco e sp r im e n d o  il Amto che  l ’e sp e r im e n to  
dei n u o v o  s is te m a  c a rc e ra r io  c on fe rm i la  teo r ia ,  
e che, com e h a  sc r i t to  l ’onoreAmle A linistro  nella  
sua re laz ione , «con q u e s to  d isegno  d i legge siano  
c rea te  le cond iz ion i  necessa rie  p e r  l ’a p p l i c a ­
zione dei p r in c ip i  d i rep re ss io n e  e di p rev e n z io n e  
ai q u a li  si i sp i ra  la  nuoAui leg is laz ione  j)enale  
i ta l ia n a  ». Cosi l ’ono revo le  G u ardas ig i l l i  a v rà  
c o m p iu to  l ’o p e ra  a  cui si acc inse  con t a n t a  a l a ­
c r i tà  e c o s ta n z a ,  e con o r ig in a l i tà  di c o n c e t t i  
e con m a n o  f e rm a  e coragg iosa, r in v ig o re n d o  le 
sanzioni del Codice pena le ,  e sp e c ia lm e n te  so p ­
p r im e n d o  quel s is te m a  del g iu rì  crim inale (4ie 
t a n to  m a le  h a  f a t t o  a l la  g iust iz ia ,  p e r  t a n t i  
armi, e che p u r e  e ra  s e m b ra to  in v io lab i le  a iu 'he  
a coloro che  p iu  lo deploraAmno { A p p r o v a z io n i ) .

EOCCO, m in is t r o  della  g iu s t i z ia  e degli a f fa r i  
di culto. Chiedo di parlare.

P E E S ID E I^ T E . hTe ha facoltà .
EOCCO, m in is t r o  della g iu s t i z ia  e degli a f fa r i  

di culto. O norevoli senatori, questo della  
riforma pen itenziaria  è un problem a che può a 
qualcuno apparire di scarsa im portanza com e  
quello che a ttien e  alla esecuzione della legge  
penale, m a è in vece  essenziale, perchè a nulla  
varrebbe avere una buona leg islazione penale  
se non v i corrispondesse un buon sistem a p en i­
tenziario.

Io devo ringraziare m olto  il Senato  che, per 
bocca d e ll’onorevole U fficio centrale e degli 
onorevoli senatòri che hanno oggi parlato , ha  
voluto dare il suo consenso au torevo le  agli 
sforzi che Arengo facendo per in tegrare la  
riforma penale con la riform a pen itenziaria . 
In Aderita questa  riform a sem bra abbia avuto  
semjDre aAAmrsa la  fortuna dei tem pi. T u tti 
ricordano che il Codice Zanardelli del 1890 ebbe  
una applicazione in com p leta  per le  difficoltà  
che s ’incontrarono in  quel tem po ad attuare  
la riform a pen itenziaria , difficoltà inerenti in  
grandissim a parte  alle condizion i critiche della  
econom ia e della  finanza di quel periodo; oggi 
noi non ci troviam o d isgraziatam ente, so tto  
questo pun to  di v ista , in  condizion i m igliori, 
dim odoché il m in istro della g iu stiz ia  non ha  
potuto fare appello  al suo collega delle finanze  
per ottenere i m ezzi ind isp en sab ili a ll’attu azion e  
di una riform a pen itenziaria  pur necessaria per la 
effettìAm ed in tegra le  a ttu azion e della nuova  
legislazione penale.

M a oggi forse  ci troAdarno, so t to  un  cerio  
a s p e t to ,  in  cond iz ion i m igliori  che nel 1890 
p e rc h è  l ’a m m in is t r a z io n e  degli IslÀtuti di ])i*(v 
Amnzione e di p e n a  è oggi r iun i t i i  a l M inistero  
della  g iustiz ia ,  m e n t r e  in  q u e l l ’epoca  l’a m m ilu ­
s tra z io n e  c a rc e ra r ia  e ra  separatai d a  quella  
de lla  g iu s t iz ia  e d ip e n d e v a  dal M in is tero  d e l­
l ’in te rn o .

È ev id en te  che una sim ile situazione non  
potcA^a che aAmre influenza dannosa su ll’a ttu a ­
zione della riform a e sul coordinam ento tra  
l ’api3licazione e l ’esecuzione della pena. Oggi 
la m ano che regge queste am m inistrazion i è 
unica e v i è quindi p ossib ilità  di (M)ordinamento.

A ggiungo che la buona vo lon tà , la d iligenza  
e la (‘.apacità dei funzionari preposti ai l’am m i­
n istrazione carceraria, m i hanno m olto  age- 
Amlato il com pito; e consenta  il Senato clui 
u n ’altra Adulta io rinnovi il m io plauso a ll’opera  
di questo personale cosi benem erito, e spesso  
non ben  retribuito; la lode è d iretta  anche e 
sop rattu tto  al M agistrato esim io che dirige 
l ’A m m inistrazione degli I s t itu t i  di prevenzione  
e di pena.

La riform a pen itenziaria , com e è sta to  bene  
osservato  dagli onorevoli A b isso  e G arofalo, si 
riferisce essenzia lm ente ad alcuni pun ti, il 
prim o dei quali, i l  fondam en ta le , è la sp ec ia liz ­
zazione degli I s t itu ti di pena e la  creazione  
ex-noA’o degli I s t itu t i  per l ’applicazione delle  
m isure di sicurezza. La specia lizzazione degli 
Is t itu t i  di pena offre forse, da un certo punto  
di v ista , difficoltà pratiche a lquanto  m inori, 
m a pure aAu^ebbe rich iesto  e richiede spese; 
m algrado ciò questa  specia lizzazione è in  Ada 
di a ttu az ion e  e posso dare al Senato n otiz ia  
su uno dei pen itenziari p iù  im portanti al quale  
si sono apportati am pliam en ti e m iglioram enti.

T u t t i  san n o  che  i d e te n u t i  tu b e rc o lo t ic i  in  
esp iaz ione  d i p e n a  sono c o n c e n t ra t i  in  u n  
a p p ò s i to  s ta b i l im e n to  che  h a  sede n e l l ’isola  di 
P ia n o sa .  T a le  s ta b i l im e n to ,  che h a  c o m in c ia to  
a  viA^ere con  m ezz i r i s t r e t t i  e q u in d i  con  u n a  
a t t r e z z a tu r a  m o lto  l im i ta ta ,  doA^eAm essere a m ­
p l ia to ,  p e rc h è  d i s g ra z ia ta m e n te  il n u m e ro  dei 
tu b e rc o lo t ic i  c a rc e ra t i  è se m p re  s ta to  ed  è 
a n c o ra  no tevo le .

Orbene per l ’am j)liam ento di questo  s ta b i­
lim ento carcerario di P ian osa  era sta to  redatto  
alcuni anni or sono un  p rogetto  in teso  a dotare  
l ’I s titu to  di quattro  n u ov i pad ig lion i della  
capienza di 256 p osti.
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Il |>ro4'(41() cHiTTilivo fu com pletato nel 
luglio (l(‘l 102() (‘ pr(‘\ edi'va mia spesa di -3 m i­
lioni 100.000 lii'(4 (‘orrispondente a 850.000 
lir(‘ p(0’ o,ani ])adioiione e a 14..500 lire per 
nani rieo\-erato.

()iU'sto progetto, neanehe a dirlo, non ha 
|)otnlo av(‘re attuazione, essendo Pentità della 
sp{‘s;),, ineom|)atil)ile con le modeste assegna­
zioni de! bilaneio. L’amm inistrazione, ispi- 
raiidosi a erilini sempli(‘i e di rapida a ttua- 
zioma ha elaborato allora un nuovo progetto 
sopra le seginmti basi: esecuzione di lavori in 
amministrazione d ire tta  con l’impiego di mano 
<rop(‘i*a dei detenuti, sfruttam ento delle risorse 
naturali dell’isola, adozione di sistemi di uti- 
lizzaziou(‘ ris])ondenti alle specifiche qualità  
d(‘i (hdenuti. I*er tal modo nel nuovo progetto  
si sono ])otuti aum entare a sei i padiglioni, con 
una capavità di 288 posti, in confronto dei 
25(1 jirima ])revisti e ci() con una spesa presunta 
di sole (iOO mila lire, corrispondenti a 100 mila 
lire [)(*!■ ogni padiglione e a 2 mila per ogni 
rieo\ erato. I nuovi edifìci sono per ora costi­
tuii i dal solo pianterreno, ma offrono possibi­
lità di ulteriori allargam enti. A ttualm ente due 
padiglioni sono già ultim ati nella loro s tru ttu ra  
m uraria, (‘ si sta lavorando attivam ente  intorno 
agii altri (piattro. In  questi lavori sono im ­
piegati, olti-e il pirrsonale di custodia, 270 
dei ( Ul u l  i fra (‘ui un ingegnere, un geom etra ed 
un assisten1(‘ edile. ¡Si confìda che per il pros­
simo Natale di Roma i lavori potranno essere 
ull imati.

\ ’(ule adunque il Senato con quali scarsi 
mezzi si ri(*S(‘a ad ottenere risu lta ti assai consi- 
dei-evoli. Quello che si sta facendo pcm il 
sanatorio di Pianosa, si fa anche per a ltri 
Is titu ti, ch(‘ verranno via x ia  specializzati.

Ma. più difìU'ile assai era ed è il compito della 
(‘riuizione di Is titu ti p(T resecuzione delle mi- 
siirci di sinurezza; queste misure costituiscono 
una novità del (’odice penale vigente che richie­
de ristituzione e.r fioro di tu t ta  una serie di 
stabilim enti, dei quali in passato erano sol­
tan to  ahuini, come i manicomi giudiziari ed 
i riform atori giudiziari. Ma i manicomi giudi­
ziari hanno assunto u n ’im portanza enorm e­
m ente superiore a quella che avevano per 
l ’innanzi percln'q secondo la vecchia legisla­
zione in essi erano ricoverati soltanto coloro 
ch(‘ fossero divenuti infinuni di m ente dopo la

condanna, m entre gli assolti i^er inferm ità 
m entale erano ricoverati nei manicomi ordi­
nari. Tale sistem a dava luogo ad inconvenienti 
gravissimi; accade.va in fa tti assai spesso che 
individui assolti per inferm ità di m ente, ricove­
ra ti nei m anicomi comuni, fossero liberati dopo 
poco tem po, in seguito a certificati medici 
a tte s ta n ti che l’inferm ità, in v irtù  della quale 
erano s ta ti assolti, non sussisteva più affatto. 
Secondo il nuovo codice invece anche gli assolti 
per inferm ità di m ente debbono essere in te r­
na ti nei manicom i giudiziari, con vantaggio 
della società, della giustizia e della sicurezza 
delle persone, perchè i m anicom i giudiziari 
offrono garanzie che non sono possibili nei 
manicom i comuni.

Orbene è evidente che un num ero notevole 
di nuovi ricoverati andrà  ad ingrossare la poj)0 - 
lazione dei m anicom i giudiziari. E  quindi, per 
rendere a d a tti ai loro nuovi com piti i manicom i 
oggi esistenti, bisogna aum entarne la capienza. 
Si è poi dovuto provvedere a costitu ire un 
manicomio giudiziario per (ionne, che prim a 
non esisteva, nonché alla istituzione di tu t t i  
gli a ltri stabilim enti necessari a ll’esecuzione 
delle m isure di sicurezza, vale a dire le case 
di cura per uomini e quelle per donne, le 
case di lavoro per uomini e quelle per donne, e 
le colonie agricole per uomini. Orbene, come ha 
accennato l’onorevole Abisso, questi nuovi 
Is titu ti  oggi già funzionano pur con i mezzi 
così lim itati del bilancio ordinario.

E io posso dare notizia precisa al Senato non. 
solo degli stabilim enti che sono s ta ti creati, m a 
anche del numero di persone in essi ricoverata  
in questi prim i mesi deH’applicazione del 
codice.

I manicomi giudiziari per uom ini sono ad 
Aversa, a Barcellona, a M ontelupo Fiorentino, 
a Isapoli e a Bieggio Em ilia. Sono s ta ti in te r­
nati in questi m anicomi 128 assolti per in fer­
m ità di mente. C’è poi un manicomio giudiziario 
per donne ad Aversa che contiene già 28 rico­
verate. C’è ]3oi una casa di cura e custodia per 
uomini ad Aversa con 7 ricoverati, u n ’a ltra  
casa di cura e di custodia ad Aversa per donne 
con una ricoverata; due riform atori giudiziari 
per donne a Forlì e a XÌrbino con 37 ricoverate; 
un riform atorio giudiziario per donne ad Airola 
con 5 ricoverate; due case di lavoro per uomini 
a Venezia e ad Im peria  con 86 ricoverati, una
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casa di lavoro j)er donne a Venezia con 8 
ricoverate.

T u tta  questa opera che si viene SA'olgendo 
tra  m olte diificoltà, come il Senato può pensare, 
trova nel disegno di legge che ho avuto  l’onore 
di presentare al Senato una piccola disposi­
zione che la riguarda: quella deirartico lo  3. 
.Essa m ira a utilizzare i locali che già l ’am m ini­
strazione carceraria ha a sua disposizione, e 
che sono in num ero notevole, per quanto  n a tu ­
ralm ente non tu t t i  ad atti. Un prim o lavoro 
che bisognerà compiere sarà quello di form arsi 
una idea esa tta  dello stato  di tali edifìzi e delle 
loro possibilità di adattam en to , sia per s tab i­
limenti destinati alla espiazione delle pene, 
sia per stabilim enti destinati aH’esecuzione 
delle m isure di sicurezza.

• A ltro problem a che ram m inistrazione car­
ceraria deve risolvere è quello del lavoro carce­
rario: grave problem a che il nuovo Codice 
penale ha affrontato, stabilendo per tu t t i  i 
detenuti l’obbligo del lavoro e il d iritto  alla 
rinum erazione pel lavoro compiuto: rim unera­
zione a cui viene assegnata dalla legge una 
triplice finalità: il risarcim ento della p a rte  lesa, 
il jjagam ento allo S tato  delle spese che sop­
porta per il m antenim ento  del detenuto  ed 
infine la costituzione, a favore dello stesso 
detenuto, di un  peculio che possa servirgli 
anche, quando esce dalle carceri, come viatico 
per il prim o periodo di v ita  libera.

Ma la realizzazione dell’obbligo del lavoro 
incontra gravi difficoltà, e sono molto dolente 
di dover conferm are ciò che è stato  esposto dal 
senatore Abisso. Le difficoltà più grandi per l’or­
ganizzazione del lavoro sono offerte dalle car­
ceri giudiziarie, le quali hanno una popolazione 
molto forte, che spesso affolla locali ris tre tti, 
e che è sempre una popolazione flu ttuan te , 
alla quale non è facile apprestare  un lavoro 
continuativo. Anche lo stato  di spirito del 
detenuto delle carceri giudiziarie non è molto 
adatto ad un  lavoro proficuo. La preoccupa­
zione della propria  situazione e la necessità di 
preparare la difesa creano uno sta to  d ’animo 
spesso ‘incom patibile con una seria applica­
zione.

Quindi la situazione non è buona nelle car­
ceri giudiziarie, anzi è peggiore di quella che 
d senatore Garofalo testé  indicava. In fa tti 
su 30 mila circa detenu ti nelle carceri giudi­
ziarie, ne lavorano soltanto 4000, m entre

20 mila stanno in ozio. Bisognerà, adunque 
dedicare ogni sforzo per aum entare il numero 
dei detenu ti che lavorano nelle carceri giudi­
ziarie, per quanto io non me ne dissimuli le 
difficoltà. Invece per quel che concerne le 
case di pena, la ’ situazione è molto migliore. 
Sopra 15 m ila detenuti, 9 mila lavorano e 0 mila 
circa non lavorano per cause svariate. Si ha 
quindi una percentuale relativam ente soddi­
sfacente. Ma bisogna migliorarla. Per o ttener 
ciò è necessario vincere una difficoltà che ci 
viene opposta da tu tte  le parti, e cioè quella 
della concorrenza del lavoro carcerario al 
lavoro libero. È stato  questo il tem a ob­
bligato di m olte querimonie, specialm ente 
nei tem pi passati. Ma in verità  questa con 
correnza non può affatto  peoccuparci. I de 
tenu ti delle case penali non sono che 15 mila 
e 30 mila quelli delle carceri giudiziarie. Ora, 
i lavoratori ita lian i sono 13 milioni. Non so 
veram ente pensare come 45 mila persone pos­
sano fare una concorrenza notevole a 13 m i­
lioni di lavoratori. Eppoi una notevole parte  
dei detenu ti non po trà  m ai lavorare, sia per 
m otivi di salute, sia per altre  ragioni. Molti 
detenu ti poi lavorano per lo stesso stabilim ento 
in cui sono ricoverati, ad ib iti a servizi vari, e 
per questi non è il caso di parlare di concor­
renza.

P er rassicurare i dubbiosi riporto  qualche 
dato  che concerne gli stabilim enti dove più 
si lavora: i penitenziari veri e propri. Per 
esempio gli agricoltori sono in tu t ta  Ita lia  
9.800.000, negli stabilim enti penali non ce ne 
sono più di 1.874; i calzolai, sellai ed affini 
nelle case penali sono 665, m entre in tu tto  il 
territorio  sono 315.000; i tipografi e legatori 
nelle case penali sono 126, m entre in tu t ta  
Ita lia  sono 56.000. Può darsi che localm ente 
si verifichi qualche volta una situazione 
un po ’ difficile. Orbene, per rendere la concor­
renza il più possibile innocua, il p rogetto  di 
legge che ho avuto l ’onore di presentare al 
vostro esame stabilisce che i clienti norm ali 
delle am m inistrazioni carcerarie debbano essere 
le A m m inistrazioni dello S tato , e se le Am m ini­
strazioni dello S tato  riescono ad ottenere 
le loro forn iture  un  prezzo inferiore dovuto al 
fa tto  che in esse sono im piegati i detenuti, ciò 
non è certo un m ale che possa essere in q u a­
lunque modo deprecato.

L ’ultim o punto  della riform a penitenziaria, che
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ò {‘ RS(M ìzial(', è i l  [trol)](M ìia  d o l l ’ a s s i s t T i i z a  p o s t -  

c a T c a r a r i a ,  i l  rpialo. h a  d u e  a s p e t t i :  s o v v e ­

n i r e  a l l e  f a m i g l i e  d e i  d e t e n u t i ;  j i r o v v e d e r e  

i*h(‘ i l  l i b e r a t o  d a l  e a r c e r e  ] i o s s a  r i e n t r a r e  

n e l la ,  v i t a .  H o e ia l e  (* d i v e n l a r n e  u n  e l e m e n t o  

p r o f i c u o .  P i - o b l e n i a .  ,i>r:>^vi.ssinio, a. r i s o h ’e.i’e i l  

i j u a l e  si  è \ i.sto ])ra.t i e a . m e n t ( ‘ e l io  P i n i z i a t i v a  

] ) r i \ a . t a .  ( T h i n s u f i i e i i u i t e .  I l  d is ( ' i ; ‘n o  d i  le,i>-fi;e 

] H M Ìa . i i io  p ) ' o \n - e d ( ‘ a. c o s t i t u i r e  i  p a . t r o i m t i  d e i  

l i l)(u*ali  d a l  c a r c e i ' c  p r e s s o  o ^ n i  s e d e  d i  t r i b n -  

l ì a J ic  S i  c o s i i t u i i n i ì i H )  così. 128 C o m i t a t i  c h e  

d o \  r a n i i o  a v(* r(‘ a l o r o  d i s p o s i z i o n e  m e z z i  n o n .  

t r o p p o  iu a i b ' . a n a t  i, p e r c d iè  P o ] ) ( ‘r a  a d  e s s i  a l i i d a t a  

n o n  s o l o  c  p i (4 o s a ,  u m a n i t a r i a ,  m a . a n c h e  d i  

a'i 'a iuU ' u t i l i t à  s o c ia .h ' .  A  f r o n t i 'a 'C ia 'r e  q u e s t e  

n e c ( ‘,ssità,,  i l  ( ' o d i c i '  p e n a l e  h a  p r o v v e d u t o  i s t i -  

t i H u i d o  l a  C a i s s a  d e l h i  a m m e n d e ,  a l i a  q u a l e  a f f l u i ­

s c o n o  n o n  a i à  l e  \ e r e p f ' n e  p e c i i n i a r i e  ( m u l t e  e  

a . m n u ' n d e ) ,  le  q u a l i  v a n n o  a l P E r a r i o ,  m a  t u t t e  

( j u c l l e  p e n a l i t à ,  d i  c a i i ' a t t e r e  p i ù  c i v i l e  c h e  p e -  

na.le, c I h ' s o n o  c o m m i n a t e  sia. n e l l e  lea.’g'i p e n a d i  

sia. i n  a l t r e  h i.aqi.  A  q u e s t o  p r o v e n t o  s i  p u ò  a ^ -  

a iu i ì i i ( ' r < '  a u i ' l i c  <|U('llo d e l l e  s o m m e  i l  c u i  p a g a ­

m e n t o  p u ò  esseri',  i m p o s t o  a l l ù i t t o  d e l l a  e m a n a ­

z i o n i '  d i  u n a .  m is u i ' a .  i l i  i ' i e m e n z a  s o v r a . n a .  S i  

ì v a t t a  d i  una,, p r a t i c a ,  c h e  h o  i l i  r e c e n t e  i n i z i a t o ,  

i' da. i ' u i  .mi a t t i ' i i i l o  I v u o n i  f r u t t i .

In  i'imclusiiini', la. cassa iiidle ammende- ci 
iilTre la, pi)ssibilità ili i-ostituire un fondo, la cui 
i'.idità i)g'«i non è possibile prevedere, ma ch.e 
fi)rse sarà meno esigua di quello che si imma.gi- 
nava timu'a..

Un altro modi) ili pri)vveilere all’assistenza 
post-i-arceraria è quello di coi)rilinare e meglio 
ilisciplinare le varie forme ili beneficenza già 
esistenti a favore ilei liberati dal carcere. 
L ’osservazione ilell’i)norevole Abisso che non si 
ilebba andare troppo oltre in questo lavoro 
ili coordinazione è giustissim a ed io l’approvo 
pienam ente. Non si debbono in fa tti inaridire 
le fonti della beneficenza facendo violenza alla 
volontà dei benefattori. Ma assai spesso, senza 
violentare affatto o modificare tale volontà, 
è possibile realizzare lo scopo benefico più 
efficacemente e con maggiore economia.

Onorevoli sonatoli, io sono stato  sincero 
iiell’esporre le difficoltà in cui si d ibatte  l’am ­
m inistrazione penitenziaria.

Maìgradc) ciò io ho la fiducia di poter efiica- 
cem ente iniziare la riform a pur con. gii scarsi 
mezzi messi a mia disposizione, nella speranza

che le m igliorate condizioni della finanza 
consentano in un prossimo avvenire di dedicare 
a quest’opera, che non è solo di um anità  m a 
è anche di civiltà, tu t t i  i mezzi che le sono 
necessari. { A f jd a ì i s l ) .

MILANO FRANCA) D ’ARAGONA, re la ­
tore. ('lìicdo di parlare.

PRESID EN TE.. Ne ha facoltà.
MILANO FRANCO D ’ARAGONA, re la ­

tore. Onorevoli senatori, dopo quanto è stato  
esposto saviam ente dai precedenti orpjtori e, 
quel che più conta, dall’autorevole parola del 
Guardasigilli, a me resta  solo di rim etterm i 
alla relazione scritta , aggiungendo poche osser­
vazioni in risposta a quelle fa tte  dai precedenti 
oratori.

Is titu ti im portantissim i, come gii onorevoli 
senatori hanno rilevato, sono s ta ti creati da 
questa im portantissim a riform a penitenziaria, 
che ha realizzato i voti che sono stati fo rm ulati 
da giuristi e da Congressi giuridici e peniten- 
ziarii e che ha risposto altresì ai vo ti degli 
umauit'ari, dimodoché si può dire che si t r a t ta  
di una riform a Amuamente comx)leta.

Ali’osserAmzione fa tta  da un uomo di cuore, 
quale è Tonorevole collega Abisso, re la tG a- 
niente al soccorso alle famiglie dei detenuti, 
non ho nulla da aggiungere. I.a legge ha p ro v ­
veduto alla attuazione del lavoro fa tto  dai 
condannati, che viene rem unerato , ed ha 
disx>osto un reparto  in cui en tra  la rim unera­
zione d ire tta  ai d e ten u ti;-m a  le famiglie non 
sono state  contem plate altro  che nel soc­
corso che jjotranno avere dai Consigli di P a tro ­
nato. Ora io faccio u n ’osservmzione: che, cioè, 
questi Consigli di P atrona to  potranno dare 
adeguati soccorsi quando ne avranno i mezzi, 
ma. per in tan to  si jìotrebbe, in via di regola­
m ento, e per mezzo dei Consigli che sono presso 
le am m inistrazioni carcerarie, fare oliera di 
persuasione sui detenuti per indurli, su quella 
quota che loro viene a ttr ib u ita  e che deve 
form are quel peculi i che deve sov^v^enirli 
quando avuanno espiato la pena, a versare 
una parte  della rim unerazione a.ccantonata, per 
venire in aiuto delle loro famiglie, quando que­
ste ne abbiano urgente bisogno.

E finalmente, in nome dell’Ufficio centrale e 
nel mio modesto nome, sono lieto di esprim ere 
un encomio m eritato  aH’onorevole G uardasi­
gilli per tu tto  il grave lavoro da lui a ttu a to  in
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tcnici di iGg'islazioiic peiiiilc, g spGciiiliìiGiitG per 
la riform a penitenziaria. Ei>li ha opportim a- 
m ente e sagacem ente provveduto  alPem ana- 
zione del regolam ento per gli is titu ti di p re ­
venzione e di pena ed ha dato  prom essa per la 
orientazione dei servizi am m inistra tiv i e tec­
nici. H a inoltre precisato, nell’elencazione del­
l ’articolo 293, gli organi corrispondenti per 
l’esecuzione, m a questi organi non sono s ta ti 
ancora creati. Orbene io ritengo che da questi 
organi esecutivi dipenda molto la vantaggiosa 
e proficua applicazione della legge. Mi p e r­
m etto perciò di fare una  raccom andazione a l­
l ’onorevole Guardasigilli, che egli con la sua 
solerzia e con la sua a lta  intelligenza provveda 
a stabilire questi organi in modo d ie  la legge 
possa raggiungere le finalità propostesi dal legi­
slatore.

P E E S ID E N T E  Nessun altro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Art. 1.

I  de tenu ti negli s tab ilim enti carcerari e 
negli s tab ilim enti per misure am m inistrative 
di sicurezza lavorano per conto delle pubbliche 
ainm inistrazioni, che hanno l ’obbligo di com ­
m ettere alle lavorazioni carcerarie una  p arte  
delle loro richieste, entro i lim iti fissati annual­
mente dal Capo del Governo.

(A pprovato).

A rt. 2. ^   ̂ ,

Presso il M inistero della  g iu stiz ia  è ist itu ita  
una C om m issione com p osta  del D irettore  g e ­
nerale per gli is t itu t i di prevenzione e di pena, 
che la j)resiede, e di un rapjjresentante dei 
M inisteri d e ll’interno, della  guerra, della  m a­
rina, d e ll’aeronautica , delle com unicazioni, di 
due rappresen tanti del M inistero delle  finanze  
e di due rap p resen tan ti del M inistero delle  
corporazioni.

Segretario della  C om m issione è il capo d e l­
l ’ufficio lavoro dei d e ten u ti della  d irezione g e ­
nerale per g li is t itu t i  di prevenzione e di pena.

La C om m issione determ ina quali lavori d eb ­
bono essere com p iu ti n ei vari stab iim en ti e 
la m isura delle  m ercedi.

La stessa  C om uiissione può autorizzare ec ­
cezionali deroghe alla disjjosizione d e ll’arti­

colo p re c e d e n te , n e i casi p re v e d u ti  da l rego la  
ra(uito  c a rc e ra rio .

(Approvato).

A rt. 3.

I l  M in is te ro  d e lla  g iu s tiz ia  f a rà  esegu ire  u n a  
isp ez ione  allo  scoj)o d i v e rif ica re  le cond izion i 
deg li a t t u a l i  f a b b r ic a t i  c a rc e ra r i  ed  a c c e r ta re  
q u a li  r id u z io n i, s is te m a z io n i, tra s fo rm a z io n i 
deg li s ta b ilim e n ti  e s is te n ti  s iano  possib ili, e 
q u a li  n u o v e  c o s tru z io n i siano  n ecessa rie  p e r  
l ’e secuz ione  de lle  p en e  e de lle  m isu re  am m in i-  
stratiAm  d i s icu rezza , secondo  le n o rm e  del 
n u o v o  cod ice j)enale .

(Approvato).

A rt. 4.

Presso la direzione generale degli is titu ti di 
prevenzione e di pena è is titu ita  la cassa delle 
am m ende con personalità giuridica, am m ini­
s tra ta  con le norm e della contab ilità  di S tato , 
salvo a fissare le relative m odalità nel regola 
m ento carcerario da em anarsi dal M inistero 
della giustizia di concerto con quello delle 
finanze.

Il bilancio preventivo, le eventuali Aurria- 
zioni da apportare  nel corso dell’esercizio e il 
conto consuntivo sono approvati dal Ministero 
della giustizia di concerto con quello delle fi­
nanze.

I l  b ila n c io  preventiAU) e que llo  c o n su n tiv o  
d ev o n o  p u b b lic a rs i  in  a lle g a to , r is p e t t iv a m e n te  
allo  s ta to  d i preAÙsione d e lla  sp esa  d e l M in i­
s te ro  d e lla  g iu s tiz ia  e a l re n d ic o n to  g en e ra le  
d e ll’a m m in is tra z io n e  dello  S ta to .

I l  se rv iz io  d i cassa  è d isinqA egnato d a lla  
d irez io n e  g e n e ra le  d e lla  cassa  d e p o s iti  e p r e ­
s t i t i  e d a g li i s t i tu t i  d i p re v id e n z a  p resso  la  
q u a le  è i s t i tu i to  a p p o s ito  co n to  c o rre n te  r e ­
g o la to  a  n o rm a  delle  d isp o siz io n i su i c o n ti  c o r­
r e n t i  con  d e t to  is t i tu to .

N el reg o la m e n to  d i c o n ta b i l i tà  c a rc e ra r ia  
sa ra im o  s ta b i l i te  le  n o rm e  p e r  il fu n z io n a m e n to  
del s u d d e tto  c o n to  c o rre n te .

(Approvato).

Art. o.

E ntro  il term ine di tre  anni da ll’en tra ta  in 
vigore della presente legge, gli s ta tu ti  delle
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i s t i t u z i o n i  j n i b b l i c l i e  d i  a s s i s t e n z a ,  e  d i  b e n e -  
f ie i e n z a ,  e  d i l l e  (‘o n f r a l e r n i t c ì ,  c h e  a m m i n i s t r a n o  
la isc i t i  a  b r v o i ’e  d e i  c a r c e r a t i ,  d e l l e  f a m i g l i e  d i  
( issi e  d e i  lib(*i‘a t i  d a l  c a iT 'e re ,  s a r a n n o  s o t t o ­
p o s t i  a, r i f o r n u i  j i e r  c o o r d i n a r e  P e r o i i ' a z i o n e  d e l l e  
r e n d i t e  d e i  l a s c i t i  s t e s s i  c o n  le  t ì n a l i t à  d e i  c o n -  
si.a’li d i  p a t r o n a l e .

I n  d e ro i ' - a  a l l e  d i s p o s i z i o n i  v i g e n t i ,  l e  r i f o r m e  
sa ,rari  n o  j m u n o s s i i  d a l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  i n -  
l(ir<‘, s s a l e ,  (id a j ) p r o \ n i t e  (‘o n  d e c r e t o - r e a l e ,  s u  
p i o p o s t a  d(il M i n i s t r o  d e i r i n t e r n o  o d i  q u e l l o  
(bilia, g iu s t i z i a ,  e  d e g l i  a , f ta r i  d i  c u l t o ,  a  s e c o n d a  
( ihe t n i t t i s i  d i  l a s c i t i  a m n n n i s t r a t i  d a  i s t i t u ­
z i o n i  p u b b l i d u i  d i  a , s s i s t c n z a  e  b e n e f i c i e n z a  o d i  
c o n f r a t e r n i t ( i .

L 'in iziativa delhi ])ioposte potrà essere jjresa 
a m ile  dai Consigli di patronato, m a dovrà in  
(jiKisto caso essere sen tita  l ’am m inistrazione  
interessata: ove questa, nel term ine di trenta  
giorni dalla com unicazione della proposta, non  
a,bbia a iio tta ta  alcuna deliberazione é, sen z’a l­
tro, reputata assenziente.

Contro il decreto R eale è am m esso ricorso 
soltanto  ])cr m otiv i di illeg ittim ità .

Il ricorso non ha effetto sospensivo.
{A p p ro A T i to ) .

Q u e s t o  d i s e g n o  d i  l e g g e  s a r à  p o i  v o t a t o  a  
s i o 'u t i n i o  S((gret,o.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è stato 
approvato e dichiarato di pubblica utilità il 
piano regolatore edilizio del centro di Forlì » 
(N. 959).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
disc'ussione sul disegno di legge: « C onversione  
in l(‘gge del Regio d ecreto-legge 18 giugno 1931, 
n. 1074, con il (piale è sta to  approvato e d ich ia­
rato di pubblica utilità il piano regolatore ed i­
lizio del centro di Eorlì ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILIiA, segretario:

A r tico lo  'Unico.

R co n v e itito  in  legge il R egio decreto -legge-  
18 giugno 19.31, n. 1074, con il quale è s ta to

approvato e dichiarato di pubblica  u tilità  il  
piano regolatore edilizio per la  sistem azione  
del centro della c ittà  di Forlì.

P R E S ID E N iT E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa.

Il disegno di legge sarà poi v o ta to  a scru­
tin io segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

24 luglio 1931, n. 1073, con il quale sono stati 
approvati il piano regolatore e di ampliamento 
della città di Salsomaggiore e le relative norme 
di attuazione > (N. 96C)

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  24 luglio 1931 
n. 1073, con il quale sono sta ti approvati il 
piano regolatore e di am pliam ento  della c ittà  
di Salsom aggiore e le re la tive  norm e di a ttu a ­
zione ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
24 luglio 1931, II. 1073, con il quale sono s ta ti  
approvati il p iano regolatore e di am pliam en to  
della c ittà  di Salsom aggiore e le re la tive  norm e  
di attuazione.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una ulte­
riore spesa per la prosecuzione dei lavori della 
linea direttissima Firenze-Bologna » (N. 962).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legne: « C onversione
in legge del Regio d ecreto -legge agosto  1931
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n. 1082, elle autorizza  una ulteriore spesa per 
la prosecuzione dei lavori della  lin ea  d irettis­
sim a F iren ze-B o lo g n a  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto- 
legge 7 agosto  1931, n . 1082, che autorizza  
l ’assunzione d i im pegn i per lire 24 m ilion i 
per la  prosecuzione dei lavori per la  linea  
d irettissim a  F iren ze-B o lo g n a .

P B E S I D E iiT E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1931, n. 1113, contenente norme riguar­
danti le cauzioni per appalti esattoriali di im­
poste dirette prestate con polizze fideiussorie 
dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni » (Nu­
mero 963).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione su l d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  7 agosto  
1931, n. 1113, con ten en te  norm e riguardanti 
le cauzion i per ap p a lti e sa ttor ia li di im p oste  
dirette p resta te  con  p o lizze  fideiussorie d el­
l ’Istitu to  N azion a le  delle  A ssicurazion i ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -  
legge 7 agosto  1931, n . 1113, con ten en te  norm e  
riguardanti le  cauzion i per a p p a lti esa ttoria li 
di im p oste  d irette  p resta te  con p o lizze  fide­
iussorie d e ll’I s t itu to  n azionale  delle  assicura­
zioni.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di leggn. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
Sara poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 1011, concernente il finan­
ziamento della Cassa di risparmio della Tripo- 
litania » (N. 964).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giono reca la  
discussione su l d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 1011, concernente il finanziam ento della  
Cassa di risparm io della  T ripolitan ia  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettu ra .
• C O SSILLA , segretario:

A rticolo  unico.

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -  
legge  18 giugno 1931, n. 1011, concernente  
il finanziam ento della  Cassa di risparm io della  
T ripolitania .

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1090, concernente un nuovo 
ordinamento dei servizi dell’assicurazione obbli­
gatoria per le malattie e per l ’assistenza sociale 
della gente del mare e dell’aria » (N. 965).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l disegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  17 luglio  
1931, n . 1090, concernente u n  nuovo  ord ina­
m en to  dei servizi d e ll’assicurazione ob b liga ­
toria  per le  m a la ttie  e  per l ’assisten za  sociale  
della gen te  del m are e d ell’aria ».
‘ Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
17 luglio  1931, n . 1090, concernente u n  nuovo  
ordinam ento dei servizi d e ll’assicurazione ob b li­
gatoria  per le  m a la ttie  e per l ’a ssisten za  sociale  
della  gen te  d el m are e d e ll’aria.

Discussioni^ f. 580
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P E E S I D E iiT E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge, iie ssu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta lo  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la spesa 
di lire 46.000.000 per l’esecuzione di opere di 
sistemazione del tronco del Po dalla foce del- 
l ’Adda a quella del Mincio » (N. 966).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio d ecreto-legge 21 agosto 1931, 
n. 1107, che autorizza la  spesa di hre 46.000.000  
per resecuzion e di opere di sistem azione del 
tronco del Po dalla foce d ell’A dda a quella del 
Mincio ».

Prego il senatore segretario CossUla di darne
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A rticolo unico.

È convertito  in  legge il R egio d ecreto-legge  
21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la  spesa  
di lire 46.000.000 per l ’esecuzione di opere di 
sistem azione del tronco del P o  dalla foce del- 
l ’A dda a quella del M incio.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 1163, che dà esecuzione alla 
Convenzione italo-francese del 31 dicembre 1930 
per il commercio e la produzione del seme ba­
chi » (N. 970).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge 29 luglio 1931, 
n. 1163, che dà esecuzione alla  C onvenzione  
ita lo -fran cese  del 31 dicem bre 1930 per il com ­
m ercio e la produzione del sem e bachi ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A rticolo unico.

È  convertito  in  legge il R egio  decreto- 
legge 29 luglio  1931, n . 1163, che dà esecu ­
zione alla  C onvenzione stip u la ta  in  P arig i il  
31 dicem bre 1930 fra l ’I ta lia  e la  F rancia  per 
la  produzione ed  il com m ercio del sem e bachi.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscu sso n e  su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 975, che dà esecuzione al 
Protocollo addizionale al Trattato di commercio 
italo-austriaco del 28 aprile 1923, Protocollo 
addizionale sottoscritto a Roma tra l ’Italia e 
l’Austria il 7 m aggio 1931 » (N. 971).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 lugho 1931, 
n. 975, che dà esecuzione al P rotoco llo  ad d i­
zionale al T rattato  d i com m ercio ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923, P rotoco llo  addizionale so t­
toscritto  a R om a, tra  l ’I ta lia  e  l ’A u str ia  il 
7 m aggio 1931 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura .

CO SSILLA, segretario:

A rticolo  unico.

È  convertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 luglio 1931, n . 975,. che dà esecuzione al 
P rotocollo  addizionale a l T ratta to  d i com ­
m ercio ita lo -au str iaco  del 28 aprile 1923, P ro ­
toco llo  addizionale so tto scritto  a  R om a tra  
l ’I ta lia  e l ’A ustria  il 7 m aggio 1931.

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà po i v o ta to  a  scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 1193, che ha approvato la 
proroga al 10 novembre 1931 dell’Accordo prov­
visorio italo-persiano del 25 giugno-11-24 lu­
glio 1928, proroga conclusa mediante scambio 
di note che ha avuto luogo in Teheran tra il 
Regio Ministro in Teheran ed il Ministro degli 
affari esteri persiano in data 10 maggio 1931 » 
(N. 972).

PEESIBEJSTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  29 luglio  1931, 
n. 1193, che ha  approvato la  proroga al 10 n o ­
vem bre 1931 d e ll’A ccordo provvisorio  i ta lo -  
persiano del 25 g iu g n o -1 1 -2 4  luglio  1928, 
proroga conclusa  m ed ian te  scam bio di n o te  
che ha  av u to  luogo in  Teheran tra  il  E eg io  
M inistro in  Teheran ed  il M inistro degli affari 
esteri persiano in  d ata  10 m aggio  1931» .

Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura.

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
29 luglio  1931, n . 1193, che ha approvato  la 
proroga al 10 novem bre 1931 d e ll’A ccordo p ro v ­
visorio ita lo -p ersia n o  del 25 g iu gn o-11 -24  lu ­
glio 1928, proroga conclusa  m ed ian te  scam bio  
di Ho te  che ha av u to  luogo in  T eheran tra  il 
E egio M inistro in  Teheran ed  il M inistro degli 
affari ester i persiano in  d a ta  10 m aggio 1931.

P E E S ID E H T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno d i legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 giugno 1931, n. 695, portante modificazione 
ai dazi di confine sul piombo, sui lavori di 
piombo e prodotti derivati » (N. 973).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in legge del E eg io  decreto—legge 1° giugno  
1931, n. 695, p o rta n te  m odificazione ai dazi

di confine sul piom bo, sui lavori di p iom bo e 
p rod otti derivati ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
lo  giugno 1931, n. 695, p ortan te  m odificazione  
ai dazi d i confine sul p iom bo, sui lavori di 
piom bo e p rod otti derivati.

P E E S ID E H T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 868, che ammette nuove 
merci al beneficio della temporanea importa­
zione per essere lavorate » (N. 974).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge  d’el E eg io  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 868, che am m ette  n u ove m erci al beneficio  
della  tem poranea im portazione per essere la ­
vora te  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
18 g iugno 1931, n. 868, concernente n u ove  
concession i in  m ateria  di tem poranee im p or­
tazion i.

P E E S ID E H T E . E  aperta  la  d iscussione su  
questo  d isegno di legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 867, portante modificazioni 
al regime doganale della carne congelata, della 
segala e della farina di segala » (N. 975).

PEESID EH TE. L ’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione



Atti Parlamentari — 4410 — Senato del Regno

L E G I S L A T U R A  X X V I I I  —  S E S S I O N E  1929-31  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1931

in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 867, po rtan te  modificazioni al regime 
doganale della carne congelata, della segala e 
della farina di segala ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttura.

t'08S lL L A , segretario:

A r tico lo  un ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
25 giugno 1931, n. 867, portan te  m odificazioni 
al regime doganale della carne congelata, della  
secala e della farina di segala.

PK E81D ER TE. È aperta la  d iscussione su 
q 11 (‘Sto disegno di legge. R essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 984, che modifica il regime 
doganale del corozo e dei semi di palma dum »
(N. 976).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto -legge 24 lugho 1931, 
n. 981, che modifica il regim e doganale del 
corozo e dei semi di palm a dum . ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  u n ico . *

È convertito in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 luglio 1931, n. 984, che m odifica il regim e 
doganale del corozo e d e i sem i di p a lm a dum .

PR ESID EN T E. È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1931, n. 942, recante provvedimenti 
circa il trattamento di quiescenza per il perso­
nale del Banco di Napoli e del Banco di S i­
cilia » (N. 977).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « C onversione

in legge del R egio  decreto -legge 2 lugho 1931, 
n. 942, recante provved im enti circa il tr a tta ­
m ento di quiescenza per il personale del B anco  
di N apoh  e del B anco di S iciha ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

E  con vertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
2 luglio  1931, n . 942, recante provved im en ti 
circa il tra ttam en to  di quiescenza per il  per­
sonale del B anco di N ap oli e del B an co di 
Sicilia .

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno R i legge  
sarà poi v o ta to  a  scrutin io  segreto .

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta ­
zione a scrutinio segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta la  vo tazion e.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  vo tazion e . 
Prego i senatori segretari di procedere allo  
spoglio  delle urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  fa n n o  la  n u m e r a z io n e  
d e i v o ti) . ■ ,

H anno preso parte alla votazione i senatori!

Acton, A lberici, A ntona T raversi, A rriva- 
bene, A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Bazan, B erenini, B ergam asco, Be- 
rio, B iscaretti Roberto, Bonardi, B on in  Lon- 
gare. Borlotti, B orsarelli, Brandolin, B roccaf- 
di, Brondi, B rugi, B rusati Roberto, B rasa ti 
Ugo.

Cagni, Casanuova, Catellani, Chersi, Chi- 
m ienti, Cian, Cippico, (Ciraoio, Concini, Cos­
silla, Credaro, Crispolti, Crispo M oncada.

D a Como, Dallolio A lberto, D allo lio  A lfredo, 
De M arinis, Di Donato, Di F rassin eto , D i Ro- 
bilant. Di 'Stefano, Di Terranova.
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F acch inetti, Fara.
Gabbi, G alim berti, G allenga, Gallina, Garo­

falo, G asparini, Ginori Conti, Gonzaga, e r o ­
soli, Guaccero, G ualtieri.

Im periali.
Larussa, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M archiafava, M ariotti. 

M arozzi, M azzoccolo, M essedaglia, M ilano  
Franco d’A ragona, M illosevich, M ontuori, M on- 
tresor. M ori.

N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
Pasiserini A ngelo, P avia , P ironti, Porro, 

Pujia, Pullè, P uricelli.
R esta P allavicino, R icci Federico, Rolandi 

Ricci, Rom eo delle Terrazze, R ossi G iovanni, 
Rota Francesco, R ota G iuseppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, San  M artino, Santoro, Sarrocchi, 
Scaduto, Scavonetti, Schanzer, Sechi, Siilj, S il­
vestri, S im cnetta , S itta , Sederin i, Solari, Sor- 
mani, Spezzetti, Squitti, Stram pelli.

Tamari, T assoni, Thaon di Revel, T iscornia, 
Tolomei, Tornasi della T orretta, Torraca, T or­
re, T osti d i V aim inuta, Treccani.

Vaccari, V enzi, V ersari, V icin i A ntonio, V i­
cini M arco A rturo.

Zoppi.

Presentazione dì relazione.

P R E S ID E N T E . In v ito  il  senatore T olom ei 
a presentare un a  relazione.

TO LO M EI. H o  l ’onore d i presen tare al S e­
nato la  relazione su l d isegno d i legge:

C onversione in  legge  del R egio  d ecreto -  
legge 17 settem b re 1931, n . 1241, concernente  
l ’istitu z ion e  in  B o lzan o  d i un  C on vitto  nazio­
nale m asch ile  (1019).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a l senatore T olom ei 
della p resen tazione d i q u esta  relazione che  
sarà stam p ata  e d istribu ita .

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

P R E S ID E N T E . I l  m in istro  d e ll’agricoltura  
e delle foreste  ha  trasm esso  la  r isp osta  scritta  
all’interrogazione del sen atore  M iliani.

A  term ini del regolam en to , q u esta  r isposta

sarà inserita  nel resoconto stenografico della  
seduta odierna.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu ltato  della  
votazion e  a scrutin io  segreto:

Proposte di m odificazioni al regolam ento giu ­
diziario del Senato (N . CXLIV D oc.):

Senatori v o t a n t i .............................. 148
F avorevoli . . . . . . . .  130
C o n tr a r i................................................18

Per la  nom ina di un m em bro della Com m is­
sione per fiesam e delle ta ilffe  doganali e dei 
tra tta ti di com m ercio:

Senatori v o t a n t i ....................................146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbero vo ti:

Danza di S c a l e a .............................................112
V oti nulli o  d ispersi ...................................................3
Schede bianche . .   31

E letto  il senatore Lanza di Scalea.

P er la nom ina di un m em bro della  Com m is­
sion e per le petizioni :

Senatori v o t a n t i .................................... 146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbe voti:

S a n d r i n i ............................................................... HO
V oti nulli o d i s p e r s i ......................................... 5
Schede b ia n c h e .................................................... 31

E letto  il sen atore  Sandrini.

Per la nom ina di un com m issario di v ig ila n ­
za al debito pubblico:

Senatori votanti . . . . . . 146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbe voti :

Q uartieri . . . . . . . . . . . .  HO
V oti nulli 0 d ispersi ................................................... 5
Schede bianche . . . .  . . . . .  . 31

E letto  i l  senatore Q uartieri.
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Proclam o inoltre il risu lta to  delia votazione  
a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge :

Disposizioni sulla riform a penitenziaria
(890)

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

. 127

123
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è 
stato approvato e dichiarato di pubblica u ti­
lità il piano regolatore edilizio  del centro di
Forlì (959):

• Senatori votanti

F avorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n 1073, con il  quale sono 
stati lapprovati il piano regolatore e d i am- 
piiamento della città  di Salsom aggiore e le  re ­
lative norm e di attuazione (960):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

11 Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una 
ulteriore spesa per la prosecuzione dei lavori 
della linea d irettissim a F irenze-B ologna (962):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1113, contenente norm e 
riguardanti le cauzioni per appalti esattoria li 
di im poste d irette prestate con polizze fìdeius-

sorie d e ir is titu to  N azionale delle A ssicu ra­
zion i (963):

Senatori votanti . . .

F avorevoli 
Contrari .

127

124
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iugno  1931, n. 1011, concernente il 
finanziam ento della Cassa di risparm io della 
T ripolitan ia  (964):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

. 127

121
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 1090, concernente un 
nuovo ordinam ento dei servizi d e ll’assicura­
zione obbligatoria per le m alattie  e  per l ’as- 
sistenza  sociale della gen te del m are e  d d -  
l’aria (965):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza  
la sp esa  di lire 46.000.000 per l’esecuzione di 
opere di sistem azione del tronco del Po dalla  
foce dell’Adda a quella del M incio (966):

Senatori votanti . 127

Favorevoli . . . . .  . . 124
C o n t r a r i ............................  . 3

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 29 lugllio 1931, n . 1163, ch e  dà  esecu ­
zione alla Convenzione ita lo -f rancese del
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31 dicem bre 1930 per il com m ercio e  la  produ­
zione del sem e bachi (970):

Senatori v o ta n ti.

F avorevo li . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

127

123
4

C onversione in legge del E eg io  decreto- 
legge 24 luglio  il931, n. 975, che dà esecuzione  
al Protocollo addizionale al T rattato  di com ­
m ercio ita lo-au striaco  del 28 aprile 1923, Pro­
tocollo addizionale so ttoscritto  ¡a Rom a tra  
ITtalia e  TA ustria il 7 m agg io  1931 i(971):

Senatori vo ta n ti . . . . . . .  127

Favorevoli 
Contrari .

123
4

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 29 lug lio  1931, n. 1193, che ha appro­
vato la  proroga ail 10 novem bre 1931 dell’A c­
cordo provvisorio  italo^persiano del 25 giu- 
gno-11-24 lu g lio  1928, proroga conclusa m e­
diante scam bio d i note che ha avuto luogo in  
Teheran tra  il R egio  M in istro in Teheran ed 
il M in istro degli a ffari e ster i persiano in data 
10 m aggio  1931 (972):

Senatori vo tan ti . . .  . . . .  127

Favorevoli . . . . . . .  124
Contrari . . . . . . . .  3

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 1® giugno 1931, n. 695, portante modifi­
cazione ai dazi d i confine sul piom bo, sui la­
vori di piom bo e  prodotti derivati (973) :

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

127

.1 2 4  

. 3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 g iu gn o  1931, n. 868, che am m ette  
nuove m erci al beneficio della tem poranea im ­
portazione per essere lavorate (974):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

C onversione in legge  del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 867, portante m odifi­
cazioni al regim e doganale della carne conge­
lata, della  isegala e  della farin a  di segala  (975) :

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

124
3

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  24 luglio  1931, n. 984, che m odifica il 
regim e doganale del corozo e  dei sem i di pal­
ma dum  (976):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

127

120
7

i l  Senato approva.

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 2 luglio  1931, n 942, recante provved i­
m enti circa il trattam ento  di quiescenza per 
il personale del Banco d i N àpoli e  del Banco  
di S icilia  (977).

Senatori v o ta n ti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

L unedì, a lle  ore 16, sed u ta  pub b lica  col se­
gu en te  ordine del giorno:

D iscussione dei segu en ti d isegn i di legge:

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 20 novem bre 1930, n. 1609 con il quale 
è  sta to  aprovato il piano regolatore del centro



Atti Parlam,entari 4414 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  1» SESSIONE 1929-31 — D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E L  12 D IC E M B R E  1931

della c ittà  di Milano per la zona com presa fra  
le vie Carlo Alberto, Cappellari, V isconti, San  
Giovanni Laterano e San G iovanni in  Conca
(806); '

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 aprile  1931, n. 589, recante disposi­
zioni aggiuntive alle norm e per il m igliora­
mento e lo sviluppo del servizio della radio-
diffusione ((939);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente la 
riduzione a lire 0,50 per cento della norm ale 
aliquota della tassa  di scam bio per le m aterie  
fertilizzanti ed anticrittogam iche direttam ente  
utilizzabili per uso agricolo (967);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 febbraio 1931, n. 950, recante d ispo­
sizioni per le contrattazioni presso le Borse  
valori (978);

Conversione in legge del R egio decreto- 
Jfcgge 11 m aggio 1931, n. 667, riflettente il t i ­
rocinio dei volontari coloniali (981) ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 823, concernente mo­
dificazioni alle norm e in m ateria  di p riv ileg i 
m arittim i (982) ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 g iugno  1931, n. 952, concernente la  
estensione delle disposizioni del R egio decreto- 
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, a lle  inden­
nità di licenziam ento del personale delFUnio- 
ne M ilitare (983);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 939, contenente va­
rianti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1980, 
n. 337, riguardante i Consigli di disciplina
(984);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 973, recante provvedi­
m enti per la tutela  dei castagn eti e per il  con­
trollo delle fabbriche per la produzione del tan ­
nino dal legno di castagno (985);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1189, recante au to­
rizzazione di spese per opere pubbliche straor­
dinarie (986);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 958, che approva la 
convenzione m odificativa di quella v igen te  con 
la Società  A nonim a Zaratina di navigazione

per Fesercizio delle linee di navigazione sovven ­
zionate costitu en ti il G ruppo H  (Zara) (987) ;

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 3 agosto  1931, n. 1043, relativo al finan­
ziam ento d e ir is titu to  N azionale L. U. C. E. 
(989);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 9 ¡aprile 1931, n. 741, col quale il m inistro  
delFeduicazione nazionale v ien e autorizzato  a  
conferire uno dei posti di grado nono idei grup­
po A  nel ruolo del personale scientifico-tecnico  
dei m usei, dei m onum enti, delle gallerie, e  degli 
scavi di antichità, a persona che abbia s in go ­
lare capacità  e  rinom anza nelle d iscip lin e ar­
cheologiche (990);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n. 624, recante m odifi­
cazione del R egio decreto-legge 8 aprile 1929, 
n. 625, concernente T istituzione della « G iornata  
della Croce R ossa » (991);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
trattam ento  econom ico al generale di Gorpo di 
arm ata incaricato delle funzion i di presidente  
del Com itato per la m obilitazione civ ile  (992);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 6 agosto 1931, n. 983, che accorda la 'tem ­
poranea im portazione del corozo e dei sem i d i 
palm a dum per la fabbricazione dei bottoni 
(993).

La seduta  è to lta  (ore 19,20).

Risposta scritta ad interrogazioni.
V

Miliani. —■ A l m inistro di agricoltura e 
foreste sul funzionam ento  della  C om m issione  
venatoria  provinciale di R om a e in  m odo par­
ticolare su ll’a ttegg iam en to  antiriservistico  da 
essa assunto nei riguardi delle riserve del Lazio  
degne, non m eno delle altre riserve italiane, 
della protezione vo lu ta  dalla legge 15 gennaio  
1931, in  quanto rispondono al fine della prote­
zione e d e ll’increm ento della  se lvaggina.

R isposta. —  L a C om m issione ven a toria  p ro­
v in cia le  di R om a fu  nom in ata  con  decreto  
prefettiz io , in  d ata  21 gennaio  1 9 3 0 -V III . 
E ssa  fu  perciò co stitu ita  a norm a del R egio
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decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1997, il quale, 
per la scelta  dei com ponenti, non prescriveva -  
com ’è noto -  quelle particolari condizioni ri­
chieste ora dal Testo U nico delle leggi e decreti- 
per la protezione della selvaggina e l ’esercizio  
della caccia, approvato con E egio  decreto  
15 gennaio 1931, n. 117; condizioni che sono, 
naturalm ente, il fru tto  tratto  dall’esperienza in 
m ateria di organizzazione, dal 1928 in  poi.

M entre il Consesso in  parola, prim a dell’en ­
trata in  vigore del Testo U nico, era com posto  
di quattro soci dell’A ssociazione provinciale  
dei cacciatori -  nom in ati dal prefetto -  e di 
due rappresentanti dei concessionari di bandite  
e riserve, designati dal Consiglio provinciale  
dell’econom ia, questi sei rappresentanti delle 
varie categorie venatorie sono ora designati al 
prefetto dalla Federazione N azionale fascista  
dei cacciatori ita lian i (articolo 75), la quale ne 
indicherà due in  rappresentanza dei conces­
sionari di band ite e di riserve.

Senza dubbio gli inconven ien ti che si sono 
in realtà verificati nel funzionam ento della  
Commissione di E om a traggono origine, fra 
l’altro, anche dalla accennata circostanza e 
ad essi potrà quindi ovviarsi allorché la desi­
gnazione delle rappresentanze sarà fa tta  da 
un E n te  com e la Federazione, che presiede, 
appunto, alla organizzazione venatoria.

Per di più in  nessuna provincia, forse, com e 
in questa di E om a, il contrasto tra riservism o  
ed antiriservism o è così v ivo  e tenace.

E ve  ne ha una traccia ev id en te anche nel 
Testo U nico, nel quale è rim asta la disposizione  
che prescrive speciali m odalità perchè si possa, 
nella provincia stessa, costitu ire una riserva di 
caccia. M odalità di chiusura -  com ’è noto -  
che rendono quanto m ai onerosa la concessione 
di cui tra ttasi (articolo 52).

In  realtà la selvaggina, nel Lazio, è scarsis­
sima; le zone incolte vanno scom parendo con  
la bonifica ed i cacciatori liberi vedono sempre 
più ristretto il cam po nel quale potere im pin­
guare il proprio carniere, I l liberism o, poi, 
trova buon giuoco nel fa tto  che tradizioni di 
riservism o qui non ve  ne sono o sono, per lo 
meno, p iu ttosto  scarse. D ifettan o , pertanto, 
rappresentanti di ta le  interesse.

E d in fatti, nella Com m issione in  parola, i 
rappresentanti dei riservisti non si sono certo 
distinti per interessam ento nei lavori della  
Commissione e per assiduità alle adunanze.

D egli stessi liberi cacciatori uno si è recente­
m ente dim esso, dichiarando di non condividere  
l ’atteggiam ento della m aggioranza.

In  tale stato  di cose, non si è trovata  una via  
di conciliazione, non si è stab ilito , per cosi 
dire, un m o dus v iv e n d i  e i liberi cacciatori hanno 
avuto, ta lvo lta , il sopravvento.

P o teva  la  Com m issione, ta le essendo la con­
dizione di fa tto , adoperarsi per un. effettivo  
ripopolam ento, se il ripopolam ento è la conse­
guenza del regim e riservistico'?

E videntem ente no; m a non può, con tu tto  
ciò, disconoscersi una certa apatia, da parte 
dell’organo in  parola, ed una certa inerzia; 
apatia ed inerzia che sono andate al di là delle 
condizioni di fa tto  spesso inevitabili, create  
dall’am biente.

Tuttociò -  è superfluo il rilevarlo -  non può 
continuare e non può, sopratutto, costitu ire  
un intralcio per quelle poche e lodevoli in izia­
tiv e  che realizzano, o si propongono di realiz­
zare, il ripopolam ento della selvaggina.

I l M inistero contava già sul fa tto  che la Com­
m issione avrebbe dovuto quanto prim a essere 
ricostitu ita , a norm a del Testo U nico. Quella 
che attualm en te sopravvive deve, in fatti, r ite ­
nersi im plicitam ente decaduta.

Siccom e, peraltro, la situazione non appare 
tu ttora  m olto chiara, non essendosi, com e si 
è detto , concretata o stab ilita  una linea di con­
d otta  fra le due opposte tendenze, è sem brato  
opportuno a ll’A utorità  prefettizia  (e il M ini­
stero non ha potuto che approvare ta le proposta) 
provvedere, in tan to , alla nom ina di un com ­
m issario. Q uesti è sta to  scelto appunto in seno 
a ll’A lto  Consesso e dà pieno affidam ento di poter  
avviare la soluzione del problem a. Il nom e del­
l ’onorevole senatore m archese Giorgio G u­
glielm i, in fatti, oltre ad essere particolarm ente  
autorevole, è caro così ai riservisti com e ai 
liberi cacciatori,

A  lui appunto verrà affidato il delicato in ca­
rico, nella certezza che egli saprà dirimere 
ógni contrasto, per m odo che anche la provincia  
di E om a presenti, al più presto, quell’a ttegg ia ­
m ento di piena conciliazione tra il riservism o  
ed i l  liberism o che, più  o m eno, è sta to  rag­
giunto nelle altre provincie.

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo deir Ufficio dei Resoconti

D iscussion i^ f. 581


